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LEGGI E DECILETI

Il numero 60 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreta:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'art. 74 del testo unico delle leggi postali, ap-
provato con R. decreto del 24 dicembre 1899, n. 501 ;

Visti gli articoli 131 o 218 del regolamento generalb
intorno al servizio postale, approvato con R. decreto d¢l
10 febbraio 1901, n. 120 ;

Sulla proposta del Nostro millistro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

È istituito un nuovo tipo di bullettino del valoro di
lire una, da servire per la spedizione, nell'interno del
Regno e negli scambi cogli uffici italiani stabiliti al-
l'estero, dei pacchi postali del peso da tro a cinquo chi-
logrammi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillp
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osserfarlo e di farlo osservare.

iDato a Roma, addì 11 febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

A. BACCELLI.

Vista, Il guardasigilli: E. SAccur.
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Il numeroXLIII (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Reÿno con¢iene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione -
RE W ITALIA

Visto l'art. 15 dolla legge 2 febbraio 1888, n. 5102,
sui consorzi di derivazione e di uso delle acque a scopo
industriale ;

Viste le istanze del consordo dele roggie di Spilim-
bergo e Lestans, con sede in Spilimborgo, in data 4

marzo 1902 e 0 dicembre 1905, a firma la prima del

presidente Gio. Batta Concina o la seconda del presi-
dente conte Guido Spilimbergo, con cui detto Consorzio
chiede di essero autorizzato a riscuotere i contributi
consorziali con le forme, i privilegi e le norme in vi-

gore per l'esazione delle imposte dirette ;
Visti lo statuto ed il regolamento del detto Consorzio,

approvati nell'assemblea generale del 30 aprilo lt)05,
omologati dal tribunale di Pordenone con decreto 4 ot-

tobre 100.3 e trascritti all'ullicio delle ipotecho di lilino
addi 5 novembre IL)03 ;

Visto il parece del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

11 Consorzio delle roggio di Spilimbergo e Lestans,
con sede in Spilimborgo, ò autorizzato a riscuotero i

contributi consorziali con le forme, i privilegi e lo
normo in vigoro per l'esazione delle imposte diretto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuu-

tuoypotti di osservarlo e. di farlo osservare.

Dato a Roma addi 28 gennaio li)06.
VITTORIO EMANUELE.

N. MALVEZZI.

Visto, Il guardasigilli : C. Fmoccauno-Arar.r..

(V raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'intornö.

N CCCCLXlV (Dato a Roma, il IT dicembre 190õ), col
quale la borsa di studio e Francesco Chiapusso »

di Susa è cretta in ente morale.

N. OCCCLX V (Dato a Roma, il 17 dicembre 1905), col
qualó il Monte di pietà di Otricoli è stato trasfor-

mato in istituto di beneficenza avente per iscopo
di prestare soccorso ed assistenza agli ammalati po-
veri a domicilio.

N. QUCCLXVI (Dato a Roma, il 21 dicembre 1905),
col quale l'Opera pia Cucine economiche di Vene-

zia ó orotta in ento morale e ne ò approvato lo sta-
3gte organico,

Sulla proposta del ministro di agricoltura, im1u-

stria e commercio :

R XLI (Dato a Roma, il 7 gennaio 1906), col quale si

approva il nuovo statuto del Monte di pietà di

Nardó.
Sulla proposta del ministro dell'interno.

N. XLII (Dato a Roma, il 18 gennaio 1000), col quale
lo fondazioni di Luigi Ferri, di Filippo Carrara o

di Luigi Pagliarini di Roccabianca (Parma), von-

gono erette in enti morali.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßtato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del L> marzo 1000, sul decreto che scioglie il
Consiglio provinciale ili Reggio Emilia.

Sins !

In seguito alle ultime elezioni parziali ordinario o por effotto

della diebiarata ineleggibilità di un consiglicro e della pronun-

elata decadenza di duo altri, il Consiglio provinciale di Reggio
Emilia o rimasto diviso in due parti d'ugual forza.
l'er questa e piivalenza numerica e per le profonde divergenzo

esistenti fra lo due parti, lo svolgimento dell' amministrazione o

rimasto completamente paralizzato, tanto che non si è potuto an-

cora deliberare nommeno il bilancio pel 1000.
Riusciti infruttuosi tutti i tentativi per un accordo fra i partiti

e resasi anche manifesta l'inopportunità di nuovi ultici, per ri-

muovere una situazione eho riesco di grave danno a quell'impor-
tante azien la, non resta altro rimedio che quello di sologliere il
Consiglio, il che è anche desiderio generale.
A cio provvede 10 schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porro all'augusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro sogeotario di Stato

por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 205 o 206 del testo uníco dolla legge

comunale o provinciale approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Reggio Emilia ò sciolto.
Art. 2.

Sono .chiamati a far parte della Commissione straor-

dinaria per l'Amministrazione provvisoria di detta Pro-
vincia, fmo all'insediainento del nnovo Consiglio, oltro
ad consigliere dologato della ·provincia di Reggio Emi-
lia in qualità di presidento, i seguenti signori:

Cav. avv. Achille Caselli.

Avv. Enrico Gorini.
Avv. Pietro Pagani.
Ing. Alfonso Baldi.

Il Nostro ministro predetto à incaricato dell'esecuziono

.del presente decreto.
*

Dato a Roma, addi 15 marzo 1000.
VITTORIO EMANUELE.

S1mmY Sogniko.
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MINISTERO DEGLI AFFAlll ESTElU

ELENÛO dei cittadini italiani deceduti nei destretti consolari
i Zara, Spalato e Sebenfeo-nelfanno 1905

Zuzzi Anna Maria di Giuseppo o Stanojevie Filomena, nata a

Zara.
Visotto Giovanni Battista di Giovanni o Vezza Santa, nato a

Zara.
Visotto Eugonia di Giovanni e Vezza Santa, nata a Santo Stimo

di Livenza.
Terenzi Efaria Adole di Giovanni o Soraanto Anna, nata a Zara.
Benevonia Giuseppe di Eugenio e di Mostrucco Maria, nato a

Zara.
Zingãra10 Ànni Maria ved: DeForoo, d'ignoti, nata a Biéceglie.
Busolio"Anna ved. Fantini fu Giovanni o Ljubenka Stanislava,

nata a Ragusa.
Basilo Donata di Pietro e Prio Anna, nata a Zara.
Gutty Carolina moglio di Battistin Luigi fu Martino o Damiani

Lucia, nata a Zara.
Cosmai Sergio di Mauro e Pini Maria, nata a Zara.
Micio Maria moglie di 1)a Marchi Coriolano fu Muteo e Yukie

Maria, mata a Zara.
Guidi Salvatore fu Giuseppe e

'

Baldini Giovanna, nata ad An-
cona,

Morlotti Giuseppina moglio di Viscardi Enrico fu Dionisio e di

Olgiati Onorata, nata a Milano.
Visotto Carlotta di Giovanni e Vozza Santa, nata a Santo Stimo

di Livenza.
Talotti Cristina di Giovanni o Stasutti Orsola, nata a Weieschir-

chen (stiria).
Codognato Gaston di Giuseppe e Finco Ida, nato a Trieste.
Brestan 1 emenica moglie di Cristofoli Åntonio fu Giovanni, nata

a Verazia.
Padre Luigi Castellani, gesuita, d'ignoti, nato a Lugo.
Marolla Vmoenzo fu Angplo, marinaio, nato a Giovinazzo.
Fresoura Osvaldo di Mariano, minatore, nato a Domoggio (Isel-

luno).
Oliva Giuseppo fu Domenico fa Barzan hiaria, nata a G1ant

(Udine).
Simone Lina di Mauro e Bosancich Giovanna, nata a Spalato.
Ciuoci Ciriaoo fu Basso e fu Biondi Massima, nato a San Bene-

detto (Ascoli Piceno).
Targa Antonio fa Ambrosio e Mulolici Caterina, nata Thiene (Vi-

eenza).
D'Amato Giovanna di Alessandro e Ferrari Giuseppe, nata a Se-

bonico.
Paes Ostruloano di Ezio e Guillone Clotilde, nato a Sebonico.
Troleani Ricoardo di Carlo o De Checoo Teresa, nato a Campo-

longhetto (Udine).
Ronzat Giovanni fu Valontino o 3tarmai Lucia, nato a Tramonti

di Sotto (Udino).

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni /°atte nel personale dipendente:

ITFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.
&ato maggiore generale.

Con R. deoreto dell'Il febbraio 1906:

Cordano cay. Carlo.,maggiore generato in disponibilità, collocato
a riposo, per anzianità di servizio, con decorronza dal 1* mar-

zo 1906 ed ò inscritto nella riserva.
Arma di fan¢eria.

Con R. decroto del 28 gennaio 1906 .

01iordano-Orsini Giambattista, capitano 44 fanteria, collocato a

riposo, per anzianità di servizlo e pór oth, con decorrenza dal

1° febbraio 1906.
Con R. decreto del 15 febbraio 1000 :

Gavassa Arturo, capitano in aspettat¡va speciale - Pollaci cav.

Luigi, id. 50 fanteria ',- Capponi patfizio di Modena e patri-
zio di Reggio Giorgio, id. 30 id , collocati in posiziano ausi-
liaria, per ragionó di otà, dal 1° marm 10¾.

Caretta Eloardo, tenento 3)in,rimosso dal grado e dall'iin-

prego.
Rimini Carlo, id. a disposizione Ministero affari esteri, ressa di

ossere a disposizione dell'anzidotto Ministero, dal 7 otto-

bre 1905.
Barnato Vincenzo, id. id, id., id. id. il , dal 10 novembro 1905.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906:

Fabiani cav. Angelo..tensato colonn,ello 47 fantoria - De Botazzi

cav. Giacinto, maggiore 10 id., collocati in congedo provviso-
rio,.dal l* marzo 1906.

Rossi Alberto, tenente a disposiziono Ministero affari esteri, cessa
di essero a disposizione dell'anzidetto Ministero, dal 7 lu-

glio 1905.
Rubei Andrea, tenente 10 bersaglieri, egliocato in riforma, cort

decorrenza dol 16 marzo 1906.

Con R. decreto del 1° marzo 1000 :

Pellegrini Tommaso, capitano 7 fanteria, collocato in aspettativa
speciale.

Speckel Guido, tonento 29 id., id. id. por motividi famiglia.
Di Collorodo-Mels Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in sor-

vizzo, dal 27 febbraio 1906, con decorrenza por gli assegni dal
1* marzo 1906.

Adorno Arturo, Id. in aspettativa a Campo Calabro (Reggio Cala-
bria), iiT.id., dal 2 marzo 1000, con decorrenza per gli assegni
dal lo marzo ¾000.

Francolino Luciano, sottotenente in aspettativa, id. id., dal 2 mario
1000, con decorrenza per ý11 assegni dal 16 marzo 1900.

Marras Umberto, id. id. per informità temporarie non provénientí
dal servizio, l'aspettativa anzidetta 6 prorogata.

Con R.. decreto del 4 marzo 1900:

Genco Giovanni, capitano 15 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Ghizzi-Panizza Probo, id. in aspettativa specialo, richiamato in

servizio, dal 5 marzo 1900, con decorrenza por gli assegni dal
16 marzo 1000.

Giai-Via Domenico, tenente 70 fanteria, collocato in aspottativa

per motivi di famiglia.
I seguenti capitani in aspettativa speciale sono richiamati in

servizio dal 3 febbraio 1000, con decorrenza per gli assegni dal lß

marzo 1000 :

Manfredini Vittorio, in aspettativa spoeiale -- Tordelli Luigi, id,
id. - Giordano cav. Austricliniano, id. id. - Woett Alberto,

id. id. - Zunini Tomaso, id. id. - Ivaldi Luigi,'id. id.
Guidelli Contiguidi conte Augusto, id. id. - Vianello A ttilio,

id. id. - Schiffino cav. Angelo, id. id. - Natalini, Roberto

14. id. - Ripandelli Decio, id. id. - Morino cav. Stanislao,
id. id.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 18 gonnaio 1000:

Valporga Di Masino Arduino, sottotenente complemento cavalleria,
nominato sottótononte in servizio attivo permanento nell'arma
di cavalleria.

Con R. decreto dell' 11 febbraio 1906:

Gr'attarola Eusebio, tononte a disposizione Minístero agricoltura,
industria e commercio, dal 1° febbraio 1905 - Rossi Michele,
id. id. Id., dal 1° id:, norninati vice direttori nel personale lei
depositi cavalli stalloni, dal 1° febbraio 1900.

Con R. decreto del l* marzo 1900 :

Slingor Guido, sottotonauto in aspettativa per informità non pro-

, venienti dal servizio, l'aspettativa di cui sopra o prorogata.
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Con R. decreto del 4 marzo 1906:
Rotelli Gino, tenente in aspettativa per motivi di famiglia, l'aspet-

tativ4 anzidetta à proregata.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 25 febbraio 1906:
L'anzianità di grado dei seguenti tenenti d'artiglieria ò stabi-
hta alla data per ciasouno di essi sopraindioata.
Pazzi Luigi, 15 artiglieria campagna, 6 settembre 1900.

Seymandi Giulio, 21 id. id., 4 novembre 19000.

Bondetti Etio. 21 id. id., 4 aprile 1901.
Riccio Camillo, 18 id. id., 23 sottembre 1901.
Prin Abelle Amiloare, 18 id. id., 8 novembre 1901.
Basso Antonio, 3 id. fortezza, 8 novembre 1001.

Fabbricatore Beniamino, 1° id. campagna, 8 novembre 1001.

Pucci Luigi, 10 id. id
,
8 novembre 1901.

Dian Giambattista, 9 id, id., a novembre 1110L -
Maurel Goffredo, reggimento artiglieria montagna, 1° ottobre 1902
Matteini Guido, 24 artiglieria campagna, 1° attobre 1902.

Bonasi conte Marco, 14 id, id., 3 ottobre 1902.

Agudio Edoardo, reggimento artiglieria montagna, 3 ottobre 1902.

Carta Egidio, 2 artiglieria costa, 3 ottobre 1902.
Oambi Carlo, 2 artiglieria costa. 16 aprile 1903.
Cittadino Enrico, brigata artigliocia montagna Veneto, 16 aprile

1903.

fermitå comprovata, per la durata di sei mesi, con l'annuo as-

segno di L. 1000, dal 16 gennaie 1906.
Cortini Guido, id. 2 id., direzione genio Alessandria, id. id. por

motivi di famiglia, dal 16 marzo 1906.
Con decreto-Ministeriale del 28 gennaio 1906 :

Godano cay. Angelp, ragioniere geometra principala di Sa classo
- Bolaffi cav. Emilio, id. id. 26 id., promossi alla 1* classo

Rosa cav. Gioacchino, id id. 3a id. - Gallo Costantino, id, id. 3a

id., id. alla 2a ig.
Brizio Gennaro- Poneet Luigi, id,, ragionieri geometri di 26 id.

id. alla la ¡a,

con decreto Ministoriale dell'l I febbraio 1900 :

Wagner Vittorio, ragioniere geometra principalo di ga classe,

promosso alla la classe.
Orzali Agostino, ragioniero geometra di 26 id., id. allg-Lide

Ufficiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti,
Con R. decreto del 4 marzo 1906:

Vincenzi Eugenio, ufficiale d'ordine di 3a classe, in aspettativa
per motivi di famiglia, richiamato in servizio dã l& marzo

1906, con azianità lô ottobre 1906, seguendo nel rispettivo
ruolo l'ufficiale dgrdino, Viarango Pietrom,y

UFFICIALI IN CONGEDO.
Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 1° febbraio 190G :

Navotti Arturo, I° artiglieria fortezza. 29 sottembre 1903.
Oddo Emilio, lo id. id., 9, ottoþre 190).
Testa Pietro, 4 id. compigga, 29 dicombre .II)O3.

Con R. decretp, del 1 mary.oylQ06:
Onnis Luigi, capitano 2 artiglieria fortezza, collocato in aspettap

ilva por motivi di famiglia.
Cesano Egidio, tenento in aspqttativa per motivi di MWglië, l'a-

spettativa anzidetta è prorogata.
Arma dele geco;

Con IL decreto det 18 febbtäio 1906<
Pedata Giovanni,,tenente)S gonioiedllocato in a*Iiöttàtivä por in,

idrmitä temporatio incontraterpoi•½àgloniÁl· sérvÏzib.
«Corpo.confiroite militäre.

Con IVdéodto dél-15 febbriid'1906:
Greco Gaetano, capitado contabile 43 fanter'ia, collocato a riposo

a sua domanda, per anzianità di servižio e per età, dal 16
marzo 1000.

Con R. Georeto del 18 febbraio 1906:
Provera cav. Euseblo, tenente colonnello contabilë, collocato in

posizione ausiharia, por ragione di età, dàl 1° marzo 1900.
Con R. decreto del 4 marzo 1906:

Ficelli Francesco, tenente contabile, collocito in aspettativa per
motivi di famiglia,

IMPIEGATI CIVIIiI.
A mministraz ione centrale della guerra.

Di Martino cav. Angelo, maggiore medico, collocato a riposo per
anzianità di, servizio, dal 1° marzo 1906 od inscritto nella, ti-
serva,

. 83gaenti ufficiali sono collocati a riposo per anzianità di sor-
vizio, con decorrenza, per gli effatti della pensione, dal 1* marzo
ed inscritti nella riserva.
Alvino av. Éieiro, colonnelÏo commissario - Matteneci Rocco,

capitano contabile.
Con R. decreto dell'8 febbraio 1900:

Micheluccini cav. iiieliele Ruggero, colonnollo genio<¢pilocato a

riposo per anzianitå di servizio con.decorrenza, poigli effetti
della jensiones dal. |* inarso 1906, edninserigo noga riserva.

Con IL 'dâcáiËël 1Úebbraio 19¾:
I sehenH ufËáxiliiàÀÏÂlÌËËail lÎipo per anziaqita di ser-

vizio, con decorrenza, per gli effetti della pensiono, dal 10 marzo
1906, ed inscritti nella riserva.

Cesano cay. Pietro, tenente generale - Bucchia cav. Augusto,
maggiore generale - Giuria cav. Leilio, colonnello artiglioria
- Mariani cav. Folice, id. id. - Cincinnati Gesare, capitano id.

Ufßciali- di complemento,
Con R. decreto dell'll febbraio 1906 :

Pomarici Carlo, tenente fanteria, cessa di appa.rtenere al ruolo

degli uffibiali di complemento per ragione di eth; à inscritto, a
sua domanda, nella milizia territoriale, arma di fasteria, collo
stesso grado ed anzianità.

D'Anna Salvatore, sottotenente id., id. id. id. id, id.
Con IL decreto delf8 marzo 1906:

Lippi cav. Foderico, capo sezione di la clagget poomosso direttore
capo di div.alone dg2a classe, dal l# março 1900.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. de,creto del 28 gennaio 1900:

Porra cay. Augusto, ragippiere geometra priñoipile di la classe
- Marzioli cay. Amerigo, id. ida li id,, promossi. ragioliieri
geometri capi di 24 id,

Chiodi Giovanni, ragioniero geometra di la id., promosso regio-
niere geometra primeipale di 3* ida

Itusconi Giacomo, id. la id , in. id, ide3a 14, (a scelta).
Armenise Donato, aiutanto ragioniere geometram Oneglia Fede-

rico, id, id. - Starita Eugenio, id. id., promossi ragionieri
geometri di 2a

Con R. decreto del 4 tiebbraiool90&t
Forcollini Annibajo, ragioniere geometras di 2a,classe, in aspbt-

tativa per motivi di Jamiglia; colldeato-dasaspettativa por ina

Con R. decreto _del 18 febbraio 1906:

I seguenti tenenti medici cessano di appartenore al:ruolo degli
ufficiali di complomcato per ragione di età, e sono insoritti collo
stesso grado od anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli utli-
ciali di milizia-territoriale del corpo stesso:
Andreis Eugenio - Agostini Giusòppe - Simone Giuseppe -Maz.

zanti Pietro.
I seguenti tonenti medici cessano di appartenero al ruolo degli

ufliciali di complemento per ragioite di eth, e sono inseritti collo
stessos grado od anzianÏth, a lGo lázÀndi, nel ruolo degli uffi-
ciali di riserva ael corpo stesso:
Banfi Giulio - Fontana NËcolo - Marchesi Giulio - Di Franca

nomenióo - Guashardo ÒiSãþpe.
I seguenti tenenti medici cessano di åppartenero al ruolo degli

ufBeiali di complemento per rigÌËne ai otà:
Boni Ernesto - Clistillini Giuseppe - Fíanch alvatgre - Gua-

dagno· Salitätofe - Zabadünniico,
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Con R. decreto del 22 febbraio 1906:

Cellino-Rosso Gaesano, sottotenente fanteria, trasferito col suo

grado e con k. sua anzianità nel corpo sanitario militare.

Vergnano Giulio, 13. 13 artiglieria campagna, accettata la dimis-
sione dal gra lo.

Sinopoli Francesco, sottotenente medico, considerato como dimis-

sionario dal grado, a termini dell'art. 3 del R. decreto ISuo-
Tombre 1891.

Russo Gennaro, militare di 3a categoria, in congodo illimitato,
laureato in medicina o chirurgia, nominato sottotenente me-

dico di complemento.
Con R. dooreto del 1° marzo 1906:

Piperno Angelo, sottotenento fanteria, rimosso dal grado.
Damiani Pietro, id. id. - Sbrocco Nicola, 14. id. - Calciati Gian

Galeazzo, id. cavalleria, accettata la dimissione dal grado.
Pomodoro Santola, tenente veterinario, eessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali di complemento ed è inscritto, a sua doman.ia,
col medesimo grado ed anzianitå nol ruolo degli ufficiali di
milizia territoriale del proprio corpo, in applicazione dell'ar-

ticolo 15, n. 3 della legge sull'avanzamento.
Con R. decreto del 4 marzo 1906:

Cremona F ocosco, tenento reggimento artiglieria a cavallo, tra-
aferito col suo grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di
milizia territoriale dell'artha stessa, in applicazione deh'ar-

ticolo della legge sul reclutamento.
Ugiciali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 22 febbraio 1906:

Russo Gonnaro, sottotenente medico, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 16 marzo 1000 :

Zanoli Silvio, tenrate fanteria - Massanova Raft'aele, sottotenento
i<i, accettate le dimissioni dal grarlo.

Di Blasi Carlo, militare di 3a categoria, nominato sottotenente di

milizia territoriale nell'arma di artiglieria.
Stocchi Francosco, tenente veterinario, dispensato da ogni servizio

militare per mfermità non dipandenti da cause di servizio.

Con R. decreto del 4 marzo 1906:

Marchen Alfredo, soldato in congado, nominato sottotenente nella
milizia territoriale, arma di fanteria.

Ugiciali in congedo provvisorio.
Con. R. decreto dell'8 febbraio 1906:

Silvagni cav. Edoardo, capitano fanteria, collocato a riposo, per
anzianità di servizio o per eth, dal 13 fabbraio 1900, ed in-

scritto nella riserva.

Ufßciali di riserva.
Con R. decreto del 25 febbraio 1900 :

Tardioli Umberto, tenente fanteria -- Gambino Gaspare, id. id.,
accettato lo dimissioni dal grado.

Con R. decreto del 1° marzo 1906:

Balbi-Viecha Antonio, capitano bersaglieri, acecttata la dimissione
dal grado.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

I)isposizioni fatte nel personale dipendente:

Magistratura.
Con R. decreto del 10 dicambre 1935:

Giglioni Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Gir-

genti, in aspettativa, è confermato, nell'aspettativa stessa per

duo mesi, dal 19 dicembre 1903, continuando a porcepire l'at-
tuale assegno in ragione della metà dello stipendio.

Pata Antonio, pretoro del mandamento di Cotrare, à tramutato al

mandamento di Oppido Mamertina.

Lace Ferdinando, pretore del mandamento di Yió, o tramutato al
mandamento di Livorno Piemonte.

D'Ambrosio Guglielmo, pretoredelmandamento di Afonteseaglioso,
à tramutato al mandamento di San Chirico Raparo.

Ciampelli Giulio Alario, pretore del man<1amento di Castina, à tra-
mutato al mandamento di Appiano.

Perisi Enrico, pretoro del mandamento di Casola Valsonio, a tra-

mutato al mandamento di Palazzo San Gervasio.

Fontana Alberto, pretore nel mandamento drBorghetto Lodigiano,
è tramutato al mandamento di Boreato.

Scano Sanna Gavino, pretore nel man lamento di Camaiore, à tra-
mutato al mandamento a Borgo a 31ozzano.

Pavolini Cesare, pretore del man lamento di Borgo a Mozzano, &

tramutato al mandamento <li Camaiore.
Marocco Francesco, pretore del mandamento di Vitulano, o tra-

mutato al mandamento di Colle Sannita.

Feuli Alfredo, pretore del mandamento di Colla Sannita, è tramu-

tato al mandamento di Vitulano.

Ricoa Giuseppe, pretore del mandamento «li Andretta, in aspetta-
tiva, ò richiamato in servizio, dal 13 novembre 1905, presso
lo stesso mandamento di Andretta.

Innamorati Stefano, pretore già titolare del mandamento di Tollo,
in aspettativa, ð richiamato in servizio dal 16 dicombre 100.5,
el ð tramutato al mandamento di Montegiorgio.

Corsetti Pietro Francesco, pretore del mandamento di Segni, à col-
locato in aspettativa per due mesi dal lo dicembre 1905.

Paoli Giulio, vice pretore della pretura urbana di Firenze, à tra-
mutato al mandamento di Borgo San Lorenzo.

Spoto Pompto, vioe pretore della la pretara urbana di Roma, à
tramutato al 4° mandamento di Roma.

I sottoindicati sono nominati vice pretori nel mandamento per
ciascuno di essi indicato pel triennio 1901-936:
Giordani Francesco, nella la pretura urbana di Firenze.
Bazzichelli Franceseo, nella l^ protura urbana di Roma.
Favino Alessandro, nel mandamento di Foggia.
Vinzoni Angelo, nel mandamento di Levanto.
Alessandri Evaristo, nel mandamento di Macarata Foltria.
Albanese Giuseppe, nel mandamento di Bagnara Calabra.
Vialo Giacomo, nel mandamento di Settimo Vittone.
Sono accettate le dimissioni rassegnatc:

da Fidanza Angelo, dall'ullleia di vice pretore del mandamento di
Corneto Tarquinia;

da Peloni Pietro, dg' unicio di vice pretore del mandamento di

Bormio ;

da Savelli Angelo, da.l'utileio di vice pretore della pretura urbana
di Firenze.

Cancellerie e sogreterie.
Con decreto Ministeriale del 31 ottobre 1903:

E assegnato l'annuo aumonto di L 60. per compiuto secondo
sossennio sul precedente stipendio di L. 1300, a decorrere dal l°

settembro 1905, a
Rossetto Paolo, vice cancelliero della pretura di Pozzo di Gotto.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1905:

Casadoi Riccardo, alunno di 3a classe al tribunale di Forli, à tra,
mutato alla pretura di Cividalo del Friuli.

Con decreto Ministeriale del 8 dicembre 1905:

Morsiani Renato, alunno di 3^ elasse nella protura di Scandiano,
esonerato dal servizio per adempiere all'obbligo dolla levami-
litare, è richiamato in servizio nella detta protura, a decor-

rere dal 1° dicombre 1903.

Con R. decreto del 7 dicembre 1003:

Sailer Bonetti Riccardo, cancelliere della pretura, di Rovero. ð tra-
mutato alla pretura di Bozzolo.

Redaelli Carlo, cancelliere della pratura di Bazzolo, a tramutato

alla pretura di Piadena,
Con R. decreto del 10 dicembre 1903:

Ajola Francesoo, oancelliere 4094 pretura di Noepoli, é collocato
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in aspettativa por sei mesi, dal 1 dicembro 1903, con l'asse-
gno pari allanneth del suo stipondio.

Con decreto Ministeriale del'll dicembre.l903:
Giardi Giacomo, vico cancelliere del tribunale di Trani, ò sospeso

dall'ufficio por giorni cinque al solo effetto della privaziono
dallo stipendio o fermo l'obbligo di prestare servizio.

Am ei Ernesto Paolo, vloe cancelliere della pretura di Sepino, in

aspettativa, ð richiamato in servizio dal 16 dicembre 1903 ed

tramutato alla la pretura urbana di Napoli.
Montanelli Nello, alunno della la protura di Ravenna, è promosso

dalla 3a alla na classe con l'annua retribuzione di L. 000,
dal 1° novembre 1905.

Castrogiovanni llosario, vice cancelliere della pretura di. Terra-

n ava di Sicilia, in aspettativa, à confermato nella stessa

aspettativa per altri quattro mesi, a decorrere dal \" dicom-

bre 190>, con la continuazione dellattuale assegno.

Gugg:a Onorio, vica emneelliere del tril>unale di Legnago, à tra-

mutato al tribunale di Vicenza.

Notari.
Con decreto Ministorialo del 27 novembre 1905:

È coneossa al notaro Bassara Giovanni, una proroga sino a tutto

il l° giugno 1906, por assumere l'esercizio dello suo funzioni

nel comune di Omegna.
Con decreto Ministeriale del 4 dicembre 1905:

È concessa al totaro Virdis Giuseppe una proroga fino a tutto-il

23 maggio 1906, per assumere l'esercizio delle suo funzioni

nol comune di Civitavecchia.

Con R. doeroto del 7 dicembre 1905:

Caucino Bonaventura, candidato notaro, è nominato notato colla

residenza nel comune di Sagliano Micca, distretto notarilo di

Riella.
De Saint Seigno Alfredo, candidato notaro, nominato notaro

colla residenza nel comune di Castelfranco di Sotto, distretto
notarile di Firenze.

Luinfái-Umberto, candidato notaro, A n6mjiáto notaro colla rosi-
, denza a Limito,'frazione del comune di'Captaia à Limite, di-

strotto notarile di Firenzo.

Catoli Alberto, notaro residente nel comune di Montespertoli, di-
stretto notarile di Firenze, è traelocato nel domune di Cerreto

Guili, stesso distretto.

Bartolini Ezio Cino, notaro residente a Porta Lucchese, frazione
del comune di Pistoia, distretto notarile di Firenze, traslo-

cato nel comune di Pistola, stesso distretto.

Näidi Ýalentino, notaro residente a Gambassi, frazione del comune
di Montaione, distretto notarile di Firenze. à traslocato nel

comune di Barberino di Mugello, stesso distretto.

Megardi Giuseppe Luigi, notato colla residenza nel comune di

Viar gi, distretto notarile di Casale Monferrato, à traslocato

nel comune di Castagnole Monfeirato, stesso distretto.
Tosta Giovanni, notaro residente nel comune di Grana, distrotto

notarile di Casale Monferrato, à traelocato nel comune di Ot-

tiglio, stesso distretto.
Pode Blase, notaro residente nel comune di Colle di Anchise, di-

stretto notarile di Canipobasso traslocato nel comune di

Vinchiaturo, stesso distretto.

Florio Gennaro, notaro residente nel comune di Perdifumo, di-
stretto notarile di Vallo della Lucania, .a dispensito dall'uf-

ficio di notaro in seguito a sua domanda.

Frediani Alfrerlo, notaro residente Itel comune di Pontedera, di-
stretto notarile di Pisa, o dispensatò dall'ufficio di notaro in

seguito a sua domanda.

Turilli Nicola, notaro residento nel comune di Chieti, à dispen-
sato dall'ufficio di notaro in seguito a sua domanda.

Vezzoli Francesco, notaro residento nel nomune di Bergamo, è di-

spensato dall'iitucio di notaro in seguito a sua domanda,

Slovinp Giovanni, b'dichiarato decadtito dalla nomina a notaro nel

comune di Lequile, distretto notarile di Lecce, per non avoro

assunto in tenipo utile l'esoroizio delle sue funzioni.
Marchese Silvio Enrico, è dichiarato decaduto dalla nomina a no-

taro nel comune di Cogno, distretto notarilo di Aosta, por non
avere assunto in tempo utile l'esereizio delld suo Ï¿nzioni.

Archivi notarili.
Con decreto Ministeriale deÏ 7 dicembre 1905:

Sillingardi Arturo, notaro~in Mirandola, à nominato conservatore
di quell'archivio notarile comunale.

Culto.
Con R. decreto del 22 ottobre 1905:

tegistrato alla Corte dei conti il 20 novembro 1003:
Sono stati autorizzati:

la fabbricoria parrocchiale di Brescia ad accett,are il legato di
L. 3000, nette da tassa di successione, disposto dal fu cav. Gio-
vanni Antonio Galli;

la fabbriceria parrocchiale di Verderio Superiore ad accettare 11
legato di L. 1500, disposto dalla fu Amalia Decio vedova
Ghecchi;

la fabbrieeria parroachiale di Sant'Antonio in Arcellas comune di
Padova, ad accettare due legati, uno di L. 50(f e l'altro nella
somma cepitale (da garontissi con ipoteca) anfiniente ier la
celebraziono annua di quaranta messe con l'elomosina di L. 3
ciascuna, disposto dalla fu Anna Perin vedovaMelloni Benti-
voglio;

la fabbriceria parrocchiale di Santa Maria Nova e Sant'Af)&rea in
Serravalle-Vittorio, in rappresentanza dell'Okatorio di San
Pietro in Longhere, ad accettare il legato di L. 200, disposto
dalla fu Marianna Da Broi;

la fabbriceria parrocchiale di Soave, ad accettare, ridotto in via
di transazione a L. 450, il legato di annue L. 100, dispostá
dal fu Giovanni Battista Ambrosini;

la fabbrioeria parrocchiale di Villa di Salo, ad accettare, il legato
di L 5000 disposto dalla fa Rizzarda Turina;

la fabbriceria parrocohiale della SS. Trinità in Milano ¿d nocot-
4are-il legato dell'annua rendita pubblica]Il L 150, disposto
dalla~fu Racheio Rovida vedova, Galli

la fibbí•ioeria parrooohialoidi Vill!All sé; a nocettare il legato
dell'annua rendita pubblica motta'di L. 35, disposto dal -fu
Leopoldo Boselli;

la fabbriceria partoechiaÌo di Fino del Monte, ad ao ottaro il les
gato di L. 100, disposto dal fu Amadio Bellini;

il parroco di San Pietro in Vincoli in Bagnolo Piemonte, àð ae.
cettare il legato di L. 700, disposto dal fu Giacomo Alana-
vella;

il R. subeoonomo di Napoli, in rapptqsontanza del vacante beno-
ficio parrocchialo çli San Nicola in Polvice, comune di Chia-
iano, ad accettare il legato di alcuni stabilij dispËsto dalla,
fu Maria D'Orano;

il parroco di San Lorenzo in Prunetto, ad accettaro il legato dol.
l'annua rendita pubblica di L. 75, disposto dal fi Vincenzo
Cavallo;

la fabbrioeria parrocchiale di Blevio, ad accettaro il legato dol-
l'annua rendita di L 50, disposto dal fu Giovanni Maroni;

la fabbriceria parroechiale di San Nicola in Lecco, ad aoootta o
il legato dell'annua rendita pubblica di L. 60, disposto .dtilla
fu Teresa Forni;

la fabbriceria parrocahiale di Codogno, ad accottaie il= legato di
L. 3000, disposto dal fu Filippo Ferri;

la fabbriceria parrocchiale della Barona in MilAno, ad accettare
il legato di due cartello della città di MiÌano del valöra di
L 1000 ciascuna, disposto dal fu.Giovan i Maroni;

Ja fabbriceria parrocchiale di San Giovanni Battista indijtnolo,
ad accettare il legato di L. 500, dispoÑto dallÀ fußfarts
Martini;

la fabbriceria parrocchiale di Colnago, ad accettake il leggte ¿¡
L. 200, disposto dãl fu AngeliBarzaghi;
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il parroco della chiesa di San Giovanni Battista in Savigliano, ad
accettare il legato di L. 1000, disposto dal fu Pietro Luciano;

la fabbricaria parroechiale di San Vittore Olona, ad accettare la
donazione dell'annua rendita pubblica di L. 80, offerta dal si-

gaor Faustino Dell'Acqua;
il parroco di Santa Maria Assunta in Vestignè, ad accettare la

donaziono di un appezzamento di terreno, fatta dal sacerdote
Pietro Corutti ;

la fabbriceria parrocchiale di San Bernardo noi Chiori di Lodi,
ad accettaro la donazi<mo di L. 5300 dalla signora Margho-
rita Patrini;

la fabbriceria parrocchiale di Navo, ad acenttare il legato di un
crodito ipotecario di L. 1100 verso Caterina Carli Fusari, di-

sposto dal fu Viatore Zeni;
la fabbriceria parrocchiale di Isola Dovarese, a rinunziare alla

parte dolla eredità disposta in suo favoro dal fu Pietro Guin-

dani.

Il sacerdote Francesco Carlucci o rimosso dal posto di parteci-
pante della Reale basilica palatina di Acquaviva delle Fonti,
con eŒetto dal 1° settembro 1905.

Con R. decreto del 10 novembre 1903,
registrato alla Corte dei conti il 22 stesso mese :

In virtà del R. patronato:
il sacerdote Giuseppe dell'Orso à nominato alla prepositura cu-

rata di San Nicola di Bari in Pettorano sul Gizio;
il sac. Danto Dicomani è nominato al canonicato VI nel capitolo

cattedrale di Livorno.
Con R. dooreto del 26 novembre 1935:

Sono stati autorizzati:

il vescovo di Ñardo, nella rappresentanza di quel Seminario dioce-

sano, ad accettare l'eredita lasciata dal fu canonico Giusoppe
Angelelli ;

il parroco della chiesa dell'Assunzione di M. V. in Torre-Mondovi,
ad accettaro il legato di lire sottocento dal fu Giovenale Ter-

reno ;
la fabbriceria parrocchiale di Sornio, ad accettare il legato di lire

ottocento disposto dal fu Giovanni Maria Bassanelli:

la fabbriceria parrocchiale di San Stefano al Corno, ad accettare

il legato di lire milleduecento, disposto dalla fu Antonia

Grassi:

la fabbriceria della Basilica di San Giovanni Battista in Monza,
ad accettare il legato dell'annua rendita di lire cinquanta,
d¡sposta dalla fu Elena Trezzi, vedova Cairo;

la fabbriceda parrocchiale di San Bernardo abato in Tarantasca,

ad accettare jl legato di L. 1000, disposto dalla fu Lucia

Musso;
il parroco di San Martino in Montafia, ad accettare 11 legato di

L. 500, disposto dalla fu Maria Petrini;
Il sindaco di Arezzo, nella qualità di presidento della Comgiissione

dell°Opera delle chiese comunitative di quelle città, ad accet,

taro il logato di L. 1000, disposto dal fu sacerdote Federigo
liartoli;

la fabbriceria parrocchiale di Massalongo, ad accettare il legato di
L. 400, disposto dal fu Gaetano Meazzini;

11 parrogo di S. Giacomo in Invorio Superiore, nella qualità di

presidento di quella fabbriceria parrocchiale, ad accettare

.il legato di L. 500, disposto dal fu Ambrogio Colombara;

il parroco della B. V. Assunta in Scopello, qualo presidento di

quelig fabbriceria parroochiale, ad accettero il legato dell'an-
nua rendits pubblica di L. 100, disposto dalla fu Giuseppina
Parcti, vedova Negro;

la fabbriceria parrocchiale di San Leonardo in Pallanza, ad ae-

cettare il logato di L. 3000, disposto dal fu Giacomo Danini;

la fabbriceria parrocchialo di Sottala, ad accettare il legato di
L. 1000, disposto dal fu Angelo Posti;

la fabLricoria parrocchiale di Carugo, ad accettare il legato di

L. 130p, disposto della fu Amalia Decio, vedova Gnocchi.

Con R. decreto del 30 novembre 1005:

I signori march. Antonio Massarosa o cav. avv. Narciso Giannini
sono nominati membri del Consiglio dell'amministrazione dol-
l'Opera di Santa Croce della chiesa metropolitana di Lucca,
in sostituzione degli uscenti sig. ing. Giuseppe Pfanner e nar

avv. Lelio Chicca.

Con RR. decreti del 3 dicombre 1905:

È stato concesso il R. exequatur al Brevo pontificio del 10 sot.

tembre 1905, col quale mons. Alfonso Archi vescovo di Co-
macchio è stato trasferito al vescovado di Como.

In virtù del R. patronato sono stati nominati:

Santoponto sac. Angolo al canonicato di San Giovanni Apostolo
ed Evangelista nel capitolo cattolrale di Pescina dei Marsi.

Searamelli sac. Giovacehino alla parrocchia di San Frodiana' in
Vecchiano.

Bravi sac. Guseppe alla parroachia di Santa Maria a Bibbiano,
comune di Capolona.

È stato sottoposto a sequestro par inisura di repressiono il bene-
fleio partnechiale di Castel di Tora, di cui ò investito il sao.
Raffaele Scudellari.

Sono stati autorizzati ad accettare:

la fabbriceria parrocchiale dei SS. Apostoli in Venezia, il legato
di L. 300, disposto dal fu Giovanni Battista Catozzo;

la fabbriceria parrocchiale dei SS. Apostoli in Venezia, l'oradita
lasciata dalla fu Giuditta Costantini;

la fabbriceria parrocchiale di Quarto Ungherio, la donaziono fatta
di un locale terreno dal sacerdote Francosco Cantoni;

il parroco di Santa Maria Assunta in Lusciano, la donaziono di
un fondo rustico, dalla signora Maria Barbati;

il parroco di Santa Maria a Pugliano in Resina, la donaziono di
un appezzamento di terreno, dal signor Pasquale Fiscono e

figli;
il parroco di Herzo Demo, la donazione di una piccola casa at-

tigua alla canonica, del signor Giovanni Battista Franzoni;
- la fabbriceria della ohiesa parrocchiale di San Fe lele in Milano,

il legato di L. 8000, dal fu Gian Paolo Poggi:
la fabbricoria parrocchiale di Assago, il legato di una cartella

dell'annua rendita pubblica di L. 50, dalla fu Beatrico Mon-
frini;

La fabbriceria parrocchiale di San Calimero in Milano, il legato
di duo cartello di rendita del Debito pubblico, l'una di L. 100,
1altra di L. 25, dal fu Giuseppe Talamoni.

Il R. subeconomo di Perugia, in rappresentanza del vacante beno-
ficio parroochialo <li San Giovanni Battista in Marciano, il
legato consistente nel credito <li L. 12,000, fruttifero del 4 per-
cento all'anno, vantato dal testatore verso i propri fratelli
Luigi ed Eugenio Farina, dal fu Giuseppe Farina, sacerdote.

La fabbriceria parroechiale di Lemraa, 11 legato di L. 3000, dal i
(q Carlo Galli,

La l'abbriceria parrocchiale di Caleinato, il legato di una casa,
colla riserva di usufrutto a favore della moglie e dolla coy
gnata, dal fu Angelo Chisacchi.

Il parroco di Santa Trofimona e Santissima Annunziata in Sam
lerno, il legato di L. 4000, dalla fu Giovannina Mignonc.

Il parroco dei Santi Secondo e Matteo in Montegrosso d'Asti, dal
dott. Francesco Bruno Caracciolo, la cessione di alenni sta,
bili el a consentire'nella stipulazione dell'atto di cessioney
alla cancellazione dell'ipoteca inseritta sui beni anaidetti.

11 parroco della chiesa cattedrale di Belluno, il legato di due caso,
dalla fu Elisabetta Poclemer.

E stato concesso l'Ereµatur alle Holle pontifiaic, con le qualL
furono nominati: -

il sac. Papetta Ernesto al beneficio parrocchiale di San Silvestro
in Mutignano;

il sac. Sirolli Antonio al Lenoficio parrocchiale di San Mamanto
Martiro in Nan Mamanto, comune di Cesena;
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il gao. Lucchi Guglielmo al bonoflolojarrocchiale di San Giovanili
Battista in Forniignano, comune di Cosèna;

il Mac. Pereiti Èraticesco al benefielo parroechiale di San Secondo
in Vallo Torindse;

il sac. Bòsio $ebastiano al benofloio parrocchiale dei Santi Pietro
.

o Paolo in Savata, comune di Cgosgolo-Torinoso;
il sac. Jani P,iogo al benefleio parrocchialo di San Giovanni Bat-

tista in Cineto Romano;
il se.c. Solpini Pietro al beneficio parrocchiale di San Martino in

Larlino, comune di Forll;
il sac. Bertolini Domenico al beneficio parrocchiale di San Pietro

in Careggine.
Con Sovrana determinazione del 3 dicembre 1905:

È stata autorizzata la concessione del R. Placet alle Bollo vesee-
Vib con le quali furono nominati:
Lippolis sac. Antonio al canonicato arcipretale nel capitolo catte-

drale di Conversano.
Giuliani sac. Luigi al canonicato di San Paolo nel capitolo èatte-

drale di San Severo.

Con R. decreto del 19 novombre 1905,
registrato alla Corte dei conti il 4 dicembre successivo :

Ñ stato resph1to il ricorso del comunediGhisalta in data6ago-
sto 1904 contro la decisione del 1° luglio 1904 della Giunta

provinciale amministrativa di Bergamo, che ridusse a L.2000
il contributo del Comuno stesso nella spesa per la ricostru.

zione del campanile di quella chiesa parrocchiale, gik delibe-
rato nella maggior somma di L. 6000.

Con R. decreto del 7 dicembre 1903:

Sono stati autorizzati ad accattare:

l'arciprete-parroco di Geraci Siculo, il legato dell'annua rendita di
L. 153.47, dal fu sac. Pietro Maggio, ed in via sanatoria
l'annua rendita di L. 153.47 dal fu arciprete sac. Antonio

Pucci;
la fabbriceria aussidiaria del Castello di Sorle, comune di Serle,

la donazione di una casa con orto annesso, dai fratelli Gio-
vanbi e Pietro Ragnoli;

Ïa fabirieeria par cohiale di TrÏugilo, duo legati, l'uno della ren-
dita annua di L. 100, e l'altra di L. 2000, dalla fu Maria Bas-

sano;

il capitolo catteirale di Vasto, il legato di due cartelle di rendita
pubblica, l'una di L. 100 e l'altro di L. 50, dalla fu Filomena

Pietropaolo;
il pa:roco della chiesa dei SS. Costanzo e Martino in Torrita(Val

di Chiana), l'eredita disposta dal fu sacerdote Eugenio Tra-

monti;
la fabbriceria del santuario di N. S. dell'Orto in Chiavari, la parte

di eredità disposta in suo favore, dal fu sac. Giovanni An-

tonio Rissetto;
la fabbriceria della chiesa di San Giovanni Battista in Chiavari,

la parte di eredità disposta in suo favore, dal fu sac. Gio-

vanni Antonio Rissetto;
la fabbriceria parrocchiale di Santa Maria della Fontana in Mi-

lano, la cessione di un febbricato valutato L. 19,500, dai si-

gnori Francesco Riva, Antonio ,Forni e fratelli, ßilvio e Se-
cado Barigozzi ed a lasciare discarico ed assolutoria alle pre,
cedenti Amministrazioni per quanto riguarda il non avvenuto
ritiirestimento in rendita pubblica del capitale di L. 10,538.68
pervenuto alla fabbriceria dalla eredità dal fu sac. Fedele Coz-

zaniga;
la fabbriceria parrocchiale di Bedizzole, il legato di L. 1000, dalla

fu Cecilia Viviani;
la fabbriceria parrocchiale di Camairago, due legati di L. 2000

l'uno e di L. 1000 l'altro, dalla fu Maria Majocchi;
la fabbriceria parrocchiale di Trisobbio, il legato di L. 400, a fa-

voro della chiesa succursale di San ßiovanni Battista nella

irazione di Villa Botteri, dal fu Filippo Bottero;

a Universith .israel¡tios di Roma, il legito diL 1500, dal fu Mareo
' Levi.

Con Sovrano dotorminazioni del 10 dicombre 1903.
È stata autorizzata la concessidne del Regio placet allo' Bolle

vosoovili, con lo quali furono nominati:
Gentile iao. Lorenzo al canonicato di San Cristoforo di Mo11gnano,

nel capitolo cattedralo di Asti.
Vergoni sac. Giambattista al canonicato della penitenzieria tiel da-

pitolo cattedrale di Perugia.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Notineazioni.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906, registrato alla Corte dei
conti il di 12 marzo 1906, alla Società concordia o previdenza fra
le ex allieve degli istituti di beneficenza di Milano, à stata conva-
lidata l'accettazione di un legato di L. 2000, ad essa lasciato dal
signor Felico Villa deceduto il 21 maggio 1900, con suo testa-
monto del 22 febbraio 1898, pubblicato il 23 maggio 1900 por no-
taio Davido Clerici.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906, registrato alla Corto del
conti il di 8 marzo, la Societa di mutuo soccorso fra artisti, ope-
rai e agricoltori di Castellazzo Bormila (Alessandria) ð stata au-
torizzata ad acquistare dalla signora vedova Piecini in via Ema-
nuele Boidi, un terreno di m. q. 969.20 di superficie, pel comples-
sivo valore di L. 3876.80 allo scopo di costruirvi un edificio por
collocarvi la propria sede.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL RËGNO D'ITALIA

Obbligazioni del prestito Blouns

emesso in seguito alla Convenzione 12 aprile 1866 stipulata tra il
Governo pontificio e la Casa bancaria Edoardo Blount e Comp. di
Parigi, e per gli effetti del rescritto pontificio 11 aprile 1866, paa-
sate a carico del tesoro italiano.

(Legge 29 giugno 1871, n. 339)
Risultato della 8a estrazione a sorte eseguita il 15 marzo 1906

per l'ammortamento al 1° aprile successivo, giusta l'avvviso pub-
blicato nella Gazzetta tefficiale del Regno del 28 febbraio 1906,
n. 49.

Numeri delle 372 Obbligazioni intiere sorteggiate, da L. 500
di capitale nominale.

130 233 726 1131 1625
2288 2354 2891 3075 3133

3135 3348 3409 3538 4172
4504 4803 4803 5004 5195

5237 5314 5720 574G 5954

6071 7231 8050 8481 9238

9332 0430 9394 10024 10109
10139 10218 10489 10527 10902
10093 1101G 11445 11449 11883
12005 12173 12453 12841 13316
13858 13939 14933 15113 15218

15504 15776 16250 16373 16303
16624 16020 16957 17331 18876
19133 19327 19806 19977 20291
20653 20672 21208 21675 Ï 59
22074 23213 23512 23597 2Š688
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24030 24286 25038 25098 25495

25554 25848 2608I 26108 26317
26362 26382 27439 27454 27505

27683 28176 28640 29611 29715

300Gl 30098 30271 30318 30559
30613 31033 31298 32301 32440

32501 32673 32743 32809 33701
34168 34530 34710 34840 35088
35453 35538 35744 35783 35864

35876 36232 36485 37381 38265

39495 39981 40097 40218 40517

41373 41678 42286
.

42939 43007

43147 43645 43758 44034 44632

44900 4517ß 45413 45655 46098

46108 46556 46615 46646 47151

47228 48197 48399 49129 49370

50888 5157ô 51607 51991 52277

52380 52545 52654 52858 52872

52993 53008 53839 542ô4 54311

55275 55549 55971 56186 56278

56657 56830 56856 57267 57515

58206 58430 58591 58755 59199

59782 59824 59964 60498 60707

66759 66792 60972 61518 61580

61619 61678 62223 62344 62358

62548 62930 63080 63115 63118

63128 63706 64505 64917 65018

ô5111 65162 65602 65710 66097

06596 66834 66849 66982 67186

67312 67713 68262 68830 68892

68900 69083 69216 69286 69581

69848 70624 71102 71244 71973

72130 72267 72407 72744 73033

73003 73392 73536 73922 73959

74497 74985 75230 75349 75353

76077 76674 77348 78000 78974

79399 79310 79573 80146 80522

81355 81575 81647 81971 82025

82080 82201 83043 83100 6323 3
83735 84023 84137- -84587 84855

85003 85607 85743 85856 86088

86546 87184 8133 87369 87765

87823 88317' 88888 89193 89414

89385 89638 89893 89944 89975

90135 91358 91674 92504 93141

93258 93272 94807 95308 95932

98576 98668 90216 99310 99745

100482 102146 102303 102561 102597

102868 102971 103077 103406 103714

103892 104591 104745 105039 105058

105147 105452 105880 106391 106619

100020 107639 107736 107814 107987

108089 108117 108ð48' - 108198 109267

109315 109513 110477 111067 111164

111802 112607 112894 113031 113178

113742 113816 113858 114307 114357

115671 116408 116500 117253 117986

118346 118464 118492 118763 118853

118968 119793.

Numeri delle 49 frazioni di obbligazioni distinte colle lettere

A, B, C, D, da & £25 di capitale nominale

WIS$ B 92229 A 92256 D 92389 A

92397 B 92413 B 92784 A 92901 B

92936 B 92974 D 93014 C 93068 B

93422 D 93424 A 91002 D 94032 C

94046 D 94064 C 94119 A 94125 C

94210 A 93003 B 93021 B 95180 B

95197 A 96111 C 96165 B 96217 C

96254 D 96426 B 96528 A 96570 C

96600 A 96614 A 96611 A 96673 A
96751 C 96922 D 97019 A 97029 A
97120 C 97278 B 97601 D 97604 B

97614 C 97710 B 07747 A 97785 C

97929 B

Le obbligazioni intiere e le frazioni di obbligazioni suindicate
cessano di fruttaro interessi con tutto marzo 1906, e dal l april¢
successivo verra offettuato il rimborso del relativo capitale nomiW
nale mediante restituzione dei titoli, muniti dello seguenti cellolo
semestrali, che non sono più pagabili in conto interessi, e cioë:

Cedole dal n. 80 scadenza l© ottobre 1906
Id. al n. 104 id. 1° ottobre 1918

All'Estero - a Parigi direttamento dalla Società generale pc
favorire lo sviluppo dell'industria e del commercio in Francia;
Nel Regno - con mandati esigibili pi•esso lidezioni di R. to-

soreria, che saranno emessi dalla Direzione generale, in seguito
a regolare domanda da prosentarsi o direttamento alla Direz one

generale stessa, o a mezzo delle Intendenze di finanza.

Roma, addi 15 marzo 1906.
Per il direttore generale

ARNERIO.

Per il capo della 5a divisione
VEGNI.

Per l'Ufficio di riscontro della Corto dei conti
BODINI.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del regolamonto annesso al R. decreto 8 ottobre
1870, n. 5942).

I possessori delle obbligazioni o dello cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorto,

sono tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pa·
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-
vansi affisse negli uilici delle sezioni di R. tesoreria e degli altri
contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accortarsÍ se
i numeri d' iscrizione dello relative obbligazioni o cartelle non vi
si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cano, qualora la sezione di R. tesoreria o gli altri contabili in-
caricati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibito la
cui somma debba, come è disposto dall'articolo 211, essere tite-
nuta sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestro successivo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONa (2a pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oioð: n. 640,785 d'iscriziono sui registri della Direzione generale
per L. 420, al nome di Magnani Cesare di Giovanni, minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliato in Parma, fu così inte-
stata por errore occorso nello indicazioni date dai riclìiedenti al-
PAmministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Magnani Cesare di Achille Giovanni, ecc., come sopra,
vero proprietario della rendita stessa.

A' tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo,
si dialda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno atate

notinoato opposizioni a questa Direzione generale, si procederA alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 marzo 1906.
11 dire¢tore generale

MANCIOLI.
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RaTTmot n'arra razzoxx (25. pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendità seguenú Ael consolidato &ð¡O, eloë:

n. 92,478 d'iscriziono sui registri della Direzione generale per
L. 740, al nome di Poecardi Ernesto, fu Giuseppe, con vincolo agli
effetti della legge 31 luglio 1871, n. 393 -pel matrimonio di esso
Poccardi con la signora Maria Ifigenia fu luigi, fu così intestata
per e ore occorso nelle indicazioni dato ðai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi
a Poccardi Giorgio-Ernesto fu Giuseppo vero proprietario della
rendita stessa.
A' termini dell'artÏcolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 marzo 1906.
11 direttore generale

MANCIOLI.

Nr 1,336,858 di L. 10 al nome di Garzoni Genoveffa di Do-
menico;

N. 1,275,752 di- L. 15, al nome di Pio Luigi fa-Ludovico, fa-
rono così intestate- per erfore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedentilll'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6 do-
vevano indece intestarsi rispettivamente a hiischi Pompeo fu Br-
mete, a Bartolini Filippo fu Pasquale, a Gazzoni Genoveffa di
Domenico, a Pio Luigi fu Teodorico, veri proprietari delle rendite
stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 24 marzo 1906.
Il direttore erale

MANCI .

ItzotiricA n'mTESTAEIONE (ga puÔ$$fda%iou€).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 5 010, cio& :

n. 1,160,675 per L 25, al nome di Ramassotti Giovanni, Mau-
rizio, Margherita e Cesarina fu Giovanni Battista, minori, sotto
la patria potestà della madre Golzio Maria fu Agostino, domi-
ciliati a Sangano (Torino) (con annotazione), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Ramassotti o Ramassotto Agostino-Giovanni-Battista, Mauri-
zio-Michele, Caterina-Margherita o Carolina-Cesarina fu Gio-
vanni Battista, minori, ecc., come sopra, veri proprietari della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dotta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 marzo 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

Rinnovazione di certificati (3a pubblicazione).
Questa Direzione generale ha proceduto alla rinnovaalone dei

certificati n. 61,6721456,972 di L. 50, intestato a Sottili. Vincenzo,
e n. 61,6811486,981 di L. 10, intestato a Zinzani Pietro (sui quali
erano esauriti anche i rispettivi secondi mezzi fogli di comparti-
menti semestrali) e contenenti ambedue un attergato di consenso
ad ipoteca a favoro della Cassa depositi e prestiti, il primo per
cauzione del signor Romani Vinceslao, quale ricevitore del lotto
in Piacenza (banco n. 127), firmata dal detto signor Romani, ed il
secondo per cauzione del signor Taschieri Giovanni e della sua
vedova Carolina Zinzani quali esercenti la vendita di generi regali
in Caorso (Piacenza).
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio del certificato n. 61,672(456,972 di L. 50 ed il primo ed il
secondo mezzo foglio del certificato n. 61,68l¡486,981 di L. 10 sono
stati uniti rispettivamente ai nuovi certificati emessi in sostitu-
zione formandone parto integrante e cho percið non hanno isola-
tamente alcun valore.

Roma,.24 marzo. 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmoA n'mTzsTAziorm (3a pasbblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0\0,

ciob: n. 816,649 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 20, al nome di Norcia Gennaro di Giuseppe, minore, sotto
la tutela di Pecora Giuseppe fu Antonio, domiciliato in Napoli,
vincolata d'usufrutto vitalizio a favore di Pecora Giuseppe fu An-
tonio, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
oh6 doveva invece intestarsi a Nöfäcia Gennaro di Giuseppe,
minore, ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
titleate opposizioni a quesia Direzione generale, si procoderà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 marzo 1906.
Il divertore generale

MANCIOLI

RsTorricA o'mTzstazioNE (3a ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0,

cioe :

N. 1,295,441 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
relo per L. 5 al nome di Mischi Pompeo fu Ernesto;

N. 1,249,897 di L. 10 al nome di Bartolini Filippo fu Andrea;

Rinnovazione di certificati (3* pubblicazione).
Qaesta Direzione generale ha proceduto alla rinnovaziorre del

certificato del consolidato 5 010. n. 26,836¡l43,436 di L. 25 (sul
quale era esaurito anche il secondo mezzo foglio di compartimenti
semestrali) intestato al signor Patirani D.r Ponziano e contenente
un attergato di consenso ad ipoteca, da parte del titolare, quale
aggiudicatario di beni espropriati ai sensi del decreto 28 maggio
1858 della R. giudicatura di Lovere.
Si proviene chiunque possa avervi interesse che il mezzo foglio

del detto certificato, contenente il consenso ad ipoteca di cui
sopra, è stato unito al nuovo certificato emesso in sostituzione
formandonc parte integrante e che perciò non ha isolatamente
alcun valore.

Roma, 24 marzo 1906.
11 direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO þI RIGETUTA (3a pubblicazione).
Dal prof. Agostino Pergami fu Paolo è stato denunziato lo smar-

rimento della bolletta mod. 241, n. 28 rilasciata dall'Intendenza
di Cremona in data 7 luglio 1905 coi nn. 220 di protocollo e 1456
di posizione, per ricevuta di quattro certificati nominativi del de-
bito 2ô marzo 1885, n. 3015 della rendita complessiva di L. 17.80
presentati per l'unione del mezzo foglio di compartimenti seme-
strali.

A' termini dell'articolo 334 del regolamento sul Debito Pubblico
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si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalle prima pubblicazione del prosente avviso, ovo non siano state
notificate opposizioni a questa Dirozione generale, saranno libera-
mente consegnati al richiedente prof. Agostino Pergami i titoli di
rendita suddetti senza fargli obbligo di restituzione della bolletta
popra ricordata.

Iloma, il 24 marzo 1900.
Il direuore generale

MANCIOLI.

Avviso Paa exanmMENTO N MONTUTA (3* pubblicazione).
Il signor Parisio Nicola fu Franoescantonio ha denunziato lo

amarrimento della iricevuta n. 56 ordinale, n. 246 di protocollo e

m. 061 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di
Cosonza, in data 18 settembre 1905, in seguito alla presenta-
-sione di tro oortifloati della rendita complessiva di L. 35, con-

solidato 5 010, con-decorrenza dal l luglio 1905.
A'termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difEda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazionedel presente avvise, senza che
siano intervenuto opposmom, saranno consegnati al signor Parisio
Nicola fu Francescantonio i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 24 marzo 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dasi doganali d' importazione è fissato per oggi, 26
marzo, in lire 100.05.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane nella
settimanallal giorno 26 marzo al 1° aprile 1906 per da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, ð
flasato in lire 100.05.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
dell' Industria e del commerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
24 marzo 1906.

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degl'interessi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

5 ¾ lordo.... 105,22 97 103,22 97 104,31 26

4 % netto .... 104,94 28 102,94 28 104,02 57

3 */, % netto . 103,88 98 102,13 98 103,08 74

3 % Iordo.... 73,66 67 72,46 67 72,51 35

i

COlkTCONSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il regolamento organico per l'Amministrazione delle po-
ste e dei telegrafi, approvato con R. decreto del 26 gennaio 1908,
n..19;
Visto il R. decreto 2l aprile 1904, n. 221;
Vísto il decreto Ministeriale in data 12 luglio 1905, pubblicato

nel supplemento al bullettino n. XXVII del 1903, col quale per
l' ultimo concorso a 600 posti di alunno fu stabilito un programma
di esamo differento da quello contenuto nell'allegato 7 (n. II) al
regolamento anzidetto;

Deereta:

Art. l.

1. È bandito un esamedi concorso a n. 100 posti di ufBoiale
postale-telegrafico di 6¾ classe a L. 1200, dei quali 50 sono con-

feribili agli aiutanti e 50 ai ricevitori.
2. Per essero ammessi al concorso gli aiutanti ed i ricevitori

debbono trovarsi, alla däta del presente decreto, nelle condizioni

volute dall'art. 127 del vigente regolamento organico.
3. La domanda di ammissione dovrà essere presentata, non

più tardi del 31 marzo oorrento, alla Direziono provinciale dalla

quale il concorrente dipende.
Art. 2.

La Commissione d'avanzamento giudichera sull'ammissiono od

esclusione dei concorrenti che hanno la qualità di aiutanti, ed

assegnera ai medesimi i punti di merito ai sensi degli articoli
155 e 156 del vigente regolamento organico, in base però ai soli
rapporti speciali da farsi per l'occasione dai capi di divisione, dai
direttori provinciali o dagli ispettori, dai quali i singoli concor-
renti dipendono,

Art. 3.

l. Gli esami si terranno nei giorni 23, 24 e 25 aprile p. v.,
nei capiluoghi di provincia che verranno a tempo debito dosignati
dal Ministero.

2. Gli esami saranno esclusivamente scritti secondo il pro-

gramma seguente:
Materie obbligatorie.

1° giorno di esame:
a) lingua italiana (una composizione che dia mezzo di co-

noscero la coltura generale del concorrente);
b) lingua francese (una traduzione dall'italiano al francoso

coll'uso del dizionario);
2° giorno di osame:

c) aritmetica applicata (operazioni sui numeri interi o fra-

zionari, inalzamento a potenza, estrazione della radico quadrata
regolo di proporzione, di interesse, di società, di sconto e di alli-

gazione);
d) elementi di fisica o di chimica che trovano applicazione

nella telegrafia;
30 giorno di osame:

e) geografla fisica, politica ed economica in generale e del-

l'Europa in particolare, con specialo riguardo alla geografia delle
comunicazioni;

f) calligrafia (da giudicarsi dal carattere corsivo del candi-
dato sugli elaborati del terzo giorno di esami).

Materie facoltative.
Lingua inglese o tedesca (traduzione in italiano senza sussidio

del dizionario) : l'esame ð dato il 3° giorno.
Art. 4.

1. Il giudizio sai lavori sarà dato da una Commissione com-

posta di tre funzionari dell'Amministrazione, nominata per de-

creto Ministeriale e presieduta dal funzionario di grado piû ele-
vato o dal più anziano.
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Per ragioni di opportunità potranno essere nominate pià Com-
missioni, composte come sopra, a ciasouna delle quali potra essere
afBdata la revisione di una o più materie d'esame. In tal caso il
lavoro riopilogativo sark fatto dai presidenti delle singole Com-
missioni, riunifi in Commiss'idne cohirale.T

2. Ogni esaminatore dispone per ciascuna materia obbligatoria
di 10 punti e di altrettanti per ciascuna delle lingue facoltative,
I punti perb riportati in italiano o nella geografia vanno molti-

plicati per il coefficiente S.

Art. 5.

1. Non può essere dichiarato vincitore del concorso chi non
riporti almeno la idoneità.

8. La idoneità è raggiunta dal candidato quando riporti nelle
materio obbligatorie non meno di 120 punti, e cioè la metà della
somma complessiva di punti di cui la Commissione di tre membri

dispone.
3. Il candidato perð ehe non meriti almeno 6tl0 in italiano e

6110 in geografia, e cioè 12 per effetto dei rispettivi coefficienti,
non puð essere dichiarato idoneo anche se con la somma dei

punti superi i 120.
4. I punti riportati nelle lingue facoltative, se non arrivano

almeno a 5, non sono computati a vantaggio dei candidati.
5. L'idoneità non avrà valore che per il numero dei posti

messi a concorso, e coloro che risulteranno idonei oltre il detto
numero non avranno alcun diritto alla nomina di uficiale.

Art. 6.
1. I vincitori del concorso saranno nominati ufliciali di 6

classe nell'ordine della graduatoria generale conseguita in base
ai punti riportati, ai sensi dell'art. 127 del regolamento organico
vigente.

2. La nomina ad ufficiale importa perdita dei maggiori- as-
segni che per qualsiasi ragione fossero goduti nella precedente
posizione.

Art. 7.

Tutti i concorrenti dovranno recarsi a proprie spese a sostonere
gli esami nella sede che sark.loro assegnata dal Ministero.

Art. 8.

I vincitori del concorso, i quali senza giustificato motivo non

accetteranno o non raggiungeranno nel giorno stabilito la desti-
naz one che verrà loro assegnata dal Ministero, saranno conside-
rati rinunzianti al posto, a cui avevano acquistato diritto.

Roma, addi 13 marzo 1906.
Il ministro

A. BACCELLI.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER LE POSTE ED I TELEGRAFI
Visto il regolamento organico per l'Amministrazione delle po-

ste e dei telegrafi approvato con R. decreto del 26 gennaio 1902,
n. 19;
Visto il R decreto 21 aprile 1904, n. 221;

Decreta:

Art. 1.

1. E bandito un esante di concorso a n. 60 posti di aiutante
ronale telegrafico di 5a classe a L. 1200, dei quali 30 conferibili
agli agenti subalterni di ruolo, e 30 ai supplenti maschi degli
uffici postali e telegrafici di 2a e 3a classe.

2. Per essero ammessi al concorso gli agenti subalterni ed i
supplenti suddetti dobbono trovarsi alla data del presente decreto

nello condizioni rispettivamente volute dagli articoli 133 e 134 del

vigente regolamento organico.
3. La domanda di ammissione dovrà essere presentata non più

tardi del 31 marzo corrente alla Direzione provinciale, dalla quale
il concorrento dipende. I supplenti debbono unire alla domanda:

1° Ia fede di naseita debitamente legalizzata; 2° un certifiesto su
carta ufficiale dell'Amministrazione, rilasciato dal direttore pro-

vinciale e vislato dall'ispettore, dal quale risulti oho il canËidÃto
abbia prestato 3 anni consecutivi di effettivo ei incensurato ser-
Vizio ed abbia sempre tenuto buona condotta.

Art. 2.

La Commissione di avanzamento gitidichera sulla'ammissionood
esclusione dei concorrenti, che hanno la qualità di agentP subal-
terni di ruolo, ed assegnerà ai medesimi i punti dimerito ai sensi
degli articoli 155 e 156 del vigente regolamento organico, in base
però ai soli rapporti speciali da farsi per l'occasione dai capi di
divisione, dai direttori provinciali o dagli ispettori dai quali i sin-
goli concorrenti dipendono.

Art. 3.

1. Gli esami si terranno nei giorni 26, 27 e 28 aprile, pros-
simo venturo, nei capiluogo di provincia che verranno a tempo
debito dosignati dal Ministero.

2. Gli esami saranno esclusivamente scritti secondo il pro-
gramma obbligatorio seguente :

1° giorno di esame:
a) lingua italiana (una composizione)
b) lingua francese (una, traduzione in italiano col aussidio

del dizionario);
2 giorno di esame:

c) aritmetica (le prime quattro operazioni sui numeri interi
e decimali)

d) geografia dell'Europa in generale e dell'Italia in par-

ticolare;
e) calligrafia (da giudicarsi dal carattere corsivo del candi-

dato sugli elaborati del W giorno di esame) ;
3° giorno di esame:

f) esperimento pratico sull' uso dell' apparato telegrafico
Morse.

Art. 4.
1. Il giudizio sui lavori sara dato da una Commissionecom-

posta di tre funzionari dell'Amministrazione nominata per de-

creto Ministeriale e presieduta dal funzionario di grado più ele-
Vato o dal più anziano.
Per ragione di opportunità potranno essere nominato piû Com-

missiom, composte come sopra, a otaaenna delle quali potra es-
sero affidata la revisione di una o più materie di esame. In tal
caso il lavoro riepilogativo sarå fatto dai presidenti delle singole
Commissioni, riuniti in Commissione centrale.

2. Ogni esaminatore dispone per ciascuna materia di 10

punti.
I punti però riportati in italiano e nella geografia vanno mol-

tiplicati per il coeffielente 2.
Art. 5.

1. Non puð essere dichiarato vincitora del concorse chi non

riporti almeno l'idoneità.
2. L'idoneita è raggiunta dal candidato quando riporti non

meno di 120 punti, e cioè la metà della somma complessiva di
punti di cui la Commissione di tre membri dispone.

3. Il candidato però che non meriti almeno 6tl0 in italiano
e 6tl0 in geografia, e cioè 12 per effetto dei rispettivi coefficienti,
non può essere dichiarato idoneo anche se con la somma dei

punti superi 120.
4. L'idoneità non avrà valore che per il numero dei posti

messi a concorso, e coloro che risulteranno idonei oltre il detto

numero non avranno alcun diritto all'ammissione in impiego.
Art. 6.

1. I vinoitori del concorso saranno nominati aiutanti di 5a
classe nell'ordine della graduatoria conseguita in base ai punti
riportati e nel modo indicato dall'art. 135 del vigente regolamento
organico; qualora i posti disponibili nella 5a classe degli aiutanti
non sieno suffielenti per tutti i 60 vincitori del concorso, le rima-
nonti nomine avranno luogo, sempre nell'ordine e nelle propor-
zioni volute dal regolamento, quando si sieno verificate altre va-
canze.
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2. La nomina ad iutante importa perdita dei maggiori as-
segni che per qualsiasi ragione fossero goduti nella preco ente

posizione.
Art. 7.

Tutti i concorrenti dovranno recarsi a proprio spese a sostenere
gli osami nella sede che sark loro assegnata dal Ministero.

Art. 8.
I vincitori del concorso, i quali, senza giustificato motivo, non

accetteranno o non raggiungeranno nel giorno stabilito la desti-

nazione che verra loro assegnata dal Ministero, saranno conside-
rati rinuncianti al posto, a cui avevano acquistato diritto.

Roma, addl 13 marzo 1906.
Il ministro

A. BACCELLI.

IL MINISTRO DELLA PUBBLIDA ISTRUZIONE

Veduto il deoreto Ministeriale 3 febbraio 1906, col quale veniva

bandito il concorso per professore straordinario alla cattedra di

elitiioa chirurgica nella R. Università da Modena;
Vedato che alla cattedra stessa era ed ð annesso l'insegnamento

della medicina operatoria;
Decreta a

11 decreto Ministeriale 3 febbraio 1906, con ctri è aperto il con-
corso por professore straordinario alla cattedra di clinica chirur-

gica nella R. Universita di Modena, à rettiñeato nell'indicazione

del titolo della cattedra, il quale dev'essere di clinica chirurgica
e modicing operatoria, ondo il concorso s'intende aperto per en--
trambi i detti insegnamenti, formanti oggetto della cattedra. E

pure rettificata la data di scadenza del concorso, la quale s'in-
tende fissata al 31 agosto 1906.

Roma, 10 marzo 1906.
Il ministro

3 P. BOSELLI.

gatte nou ¾f¶tttak
PARLAMENTO NA3IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 24 marzo 1906.

Presideriza del presidente CANONICO.

La seduta à aperta alle ore 15.10.

DI SAN GlUSEPPE, segretario, dà lettura del processo verbale

della tornata precedente, il quale à approvato.
Votazione a scru¢inio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l' appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del disegno di legge: « Norme circa la costitu-

zione dei Gabinetti dei ministri e sottosegretari di Stato ».

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Si lasciano le urge aperte.
Inversione dell'ordine del giorno.

VERONESE. Non essendo presente nè il ministro del tesoro un

quello dell'istruzione pubblica, prega il Senato d'invertire l'ordine
del giorno e di far precedere allo svolgimento della sua inter-

pellanza quella dell'on. Sonnino.

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Sonnino al Goveno

per sapere qteali furono le ragioni di pubblica utilità che

consigliarono la distribuzione di tante tessere per compar-

timente riservati sulle ferrovie dello Stato, in questi tempi
in etei sono generals i lamenti per ingombri e per le de-

ßcienze del servizio.
SONNINO. Ricorda che la sua interpellanza venne presentata

duo mesi'or sono e dice che il fatto cui si riferisco non ð impy-
tabilo al presente Ministero.
Nota che dopo l'annuncio della sua interpellanza si emano un

nuovo decreto, che stabilisce ulteriori concessioni per i biglietti
che danno diritto a compartimenti riservati.
Non comprende come in un momento in cui tutti lamentavano

lo deficienze del servizio ferroviario, si siano complicato lo cose

con un provvedimonto di tal -genere.
Non vuol parlare del decreto 31 dicembro 1905, che è in osame

presso gli uflici della Camera elettiva. Richiama solo l'attenzione
del Sonato sulla frequente concessione di tessero che danno di-
ritto a compartimenti riservati sulle ferrovie.
Si duole che il ministro attuale non abbia preso provvedimenti

contro questo abuso, che tende, secondo l'oratoro, soltanto a fare

degli alleati al Governo, qualunque esso sia; tanto piû che di

queste tessero approfittano non solo uomini politici, ma impiegati
dello Stato di tutte le categorie.
Gli inconvenienti materiali che ne derivano per 11 trafBco sono

ovvn: ma vi sono inconvenienti morali di non lieve momento,
che ridondano a danno più specialmente degli uomini politici.
Ne lo persuadono le ragioni che si ädducono a difesa di questa

distribuzione di tessere, poichè non crede diedicevole ad un uomo

politico che, dopo seeso dal potore, si trovi in un compartimento
ferroviario a contatto con quelli che furono già suoi dipendenti.
Si tratta evidentemente di un grave abuso; e, pur non volendo

una riforma radicale, desidererebbe che la distribuzione delle tes-
sero venisse mantenuta in ristretti confini. Si augura che il mi-

nistro vorrà provvedere e propone il seguente ordine del giorno:
< Il Senato invita il Governo a studiaro e regolare la conces-

sione dei permessi per compartimenti riservati sulle ferrovie dello

Stato in modo da contenerli, come eccezione nei singoli casi, entro
i limiti riconosciuti di convenienza, togliendo ad essi ogni carat-
toro d'ingiustizia e di privilegio ».

1Æ SONNAZ. Si associa alle considerazioni svolte dall'on. Son-

nino, o rileva che difficilmente si concedono tessero per comparti-
menti riservati.
Vorrebbe che il ministro, invece di accordare delle tessere di

favore, procurasse d'eliminare gli anormali ritardi nell'arrivo o

nella partenza dei treni ferroviari.
VISCHI. Egli non crede che la concessione di tessere per com-

partimenti riservati sia fatta nel modo larghissimo di cui ha par-

lato il senatore Sonnino; ma pur quando non fosse così ampia,
i danni che produce sono enormi e non di solo ordine politico e

morale. E più che sulle ferrovie di Stato, questi danni sono ri-
sentiti sulle linee delle ferrovie meridionali. Egli si augura che il
ministro vorrà accettare l'ordine del giorno proposto dal senatore
Sonnino, che spera il Senato vorrà approvare.
PIERANTONL Anche egli si associa all'ordine del senato Son-

nino, esponendo alcuni speciali inconvenienti a cui dà luogo la
concessione delle tessere per compartimenti riservati.
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Il senatore Sonnino ha

detto che egli rivolse la sua interpellanza al _passato Ministero,

ma ha soggiunto che avrebbe voluto che l'attuale Ministero avesse

ritirato le tossere per i compartimenti riservati sulle ferrovie.

Osserva che le tossere di tal natura sono concesse in virtù di

un decreto Reale; avrebbe dovuto essere ritirato prima questo por
poi ritirare le tessere.
E non era opportuno far ciò immediatamente. La questione po-

tra essere meglio ed ampliamente trattata nell'occasione della di-

seussione del decreto Reale 31 dicembre 1903, che deve essere con-

vertito in legge e si trova già innanzi all'altro ramo del Parla-

mento.
Fa osservare che il numero delle tessere rilasciate nell'ultimo

anno non fu superiore a quelle del passato, anzi furono diminuite
quelle concesse al personale amministrativo dei lavori pubblioi ed
al personale ferroviario.
L'aumento si ebbe nelle concessioni a persone che hanno avuto

cariche politiche ed a persone del Corpo diplomatico.
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Consente nelle osservasioni fatte .dai senatori- Sonnino e Pie-
rintoni.
Dichiara che egli ha l'opinione che la concessione del compar-

tÍnîento riservato al ministro dei lavori pubblici useito di oarica
sarebbe meglio abolirla, anzich6 estenderla agli altri ministri.
Non vuole entrare in argomenti che potranno avoro la loro sedo

pÍ¼ opportuna inella discussione per la convalidazione del decroto
Reile 31 dicembre 1905.
Ricorda che egli ha già stabilito, sentito il Consiglio dei mini-

stri, le norme con le quali deve essere regolata la concessione
dei biglietti, che in forza di tale deeroto puð fare il ministro dei
lavori pubblici, e queste norme si estendono anche alla conces-

alone delle tessere per i compartimenti riservati.
Non ha ragione di fare alcuna opposizione all'ordine del

giorno proposto dal senatore Sonnino o se ne rimette al Senato.
SONNINO. Osserva che il decreto 31 dicembre 1905 non ri-

guarda direttamente la quistione da lui sollevata.
Egli non conosoe il decreto Reale di cui ha parlato il ministro

per la concessione delle tossero por i compartimenti riservati; sa
però che dal giugno scorso fino all'assunzione del nuovo Mini-
storo si è abbastanza largheggiato nella concessione.
Insiste nel suo ordino del giorno.
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Dichiara che egli non

ha fatto alcuna opposiziono all'ordine del giorno ; solo ha detto
che ò praticamente diflisile ritirare immediatamente le tessere

concesse,

Il decreto di cui ha parlato à del 29 giugno 1905; ma esso

non doveva essere presontato al Parlamento per essere convertito
in le6ge, come fu stabilito pel decreto 31 dicembre 1905.

Ripete che nella discussione di quest'ultimo decreto potrebbe
essere più largamente svolta la questione, ma che non si oppone
che il Senato voti l'ordine del giorno del senatore Sonnino.
VITELLESCHI. Crede che non sia il caso di impegnare il Senato

con un voto vago, e che possa essere suffielente una raccoman -

dazione al ministro, per una quistione si piccola in confronto del

grave problema ferroviario. Si associa all'osservazione del sena-
3ore De Sorinaz; ma non può votare l'ordine del giorno proposto
:dal senatore Sonnino.

SONNINO. Spiega il concetto della sua proposta, dimostran To

che la questione ha un grande valore di ordine morale, ed egli
ha dichiarato di aver fiducia nell'opera del ministro.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno del senatore

Sonnino.

(E approvato).
Soolgimento dell'interpellanza del senatore Veronese ai ministri

dei lavori pubblici, del tesoro e della pubblica istruzione

intorno ai provvedimenti da prendersi in seguito alle inon-
dazions di quest'anno atti ad, evitare, per quanto sia possi-
bile, nuovi disastri.

VERONESE. Ricorda le ultime inondazioni delle provincie ve-

nete, i danni che ne derivarono o gli immediati soccorsi degli enti
locali.
Rileva che i sussidi del Governo furono inodeguati alla gran-

dezza del bisogno, e dice che i fatti diedero ragione della sua

scarsa fiducia nei provvedimenti della legge del 1905.
Invoca altri più adeguati provvedimenti per la sistemazione delle

acque, specie nelle regioni montane.
Lamenta la disorganizzazione o l'insutlicienza dei servizt, non-

chè la contradditorietà degli ordini nei provvedimenti per venire
in soccorso ai danneggiati.
Questi inconvenienti sono stati r.iconosciuti dallo stesso Governo

o dipendono dalla legge del 1895 che diminul il personale e ne

arresto le promozioni.
La sistemazione dei torrenti e dei fiumi, oltreehè riparare alle

inondazioni, serve alla utilizzazione industriale delle forze idrau-

liche, dalla quale dipende lo sviluppo della produzione e della

ricchezza di gran parte d'Italia.

Dimostra che la -legge sulle opere idrauliche "di tei•za aúgoria
non ð seerra di gravi difetti ; tra gli altri inconvenienti essa ha

quello di contemplare come di terza categoria opere che evidezi-
temente doivrebbero essore aseritte alla seconda.

Lamente che l'Italia abbia perduto il primËto nella soienza

i Iraulica, nonostanto che essa possogga ancora molti uomini~ di

grande valore in questa solenza. .

, Rileva che mancano le osservazioni idrometriche, senza le'guali
non à possibile risolvere convenientemente i problemi idraulici.
Ricorda che il ministro Bacéaiini nel '1878"presentð un disegno

di legge por la riforma del Gonio civile, nel quale disponevasi
intorno allo osservazioni nella maggior parte dei paesi civill.
Nota che a tal riguardo noi siamo al punto che nella biblioteca

del Ministero dei lavori pubblici, mancano, o non si riesce a ri·-

trovare, le più importanti pubblidaiioni su queãta materia, ed in•
vita il ministro a riordinare la biblioteca del suo Ministero.

Richiama l'attenzione del ministro sulla importanza degli studi

preparatori por la sistemazione idraulica.

Spera che il ministro del tësoro non vorra lesinare i fondi, cho

del resto non possano essere molto rilevanti, per questa opera che
riuscirà utile a gran parte d'Italia.
Al ministro delPistruzione pubblica raccomanda la diligente eso-

cuzione della legge sul magistrato delle acque, migliorando gli
insegnamenti idraulici.
Riassumendo, vuole che intanto si provveda ai lavori urgenti, e

e che una Commissione scientifica si rechi sopra luogo per indi-

eare al Governo le opere definitive; che si riorganizzino i servizi;
che si istituiseano delle osservazioni idrometriche. (Approvazioni).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa le votazione.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Comunicazione.
PRESIDENTE. Comunica un telegramma col quale il Consiglio

direttivo della sezione milanese della Federazione degliinsegnanti
inedii, ringrazia il Senato del largo suffragio.concesso alle loggi
giuridica ed economica, lungamento attese.

Ripresa della discussione.

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. Riconosee tutta l'impor-
tanza dell'argomento dell'interpellanza del senatore Veronese.

: Enumera i provvedimenti presi dal Governo in seguito alle

inondazioni del maggio scorso nelle provincie venete.

Dice che non tutti i progetti per la sistemazione dei fiumi hanno

potuto avere piena attuazione, perchè molti di essi sono ancora

allo studio.
Ricorda che con un disegno di leggo, già presentato al Parla-

monto dal suo predecessore, si stanziano 20 milioni, dei quali sei
dovranno servire alla sistemazione dei corsi d'acqua del Veneto.

Se tale somma non sarà sufficiente, si provvederà col residuo di

quella stanziata in detto progetto senza precisa determinazione.
Dichiara che qualora so no manifesti il bisogno, il Governo

prenderà altri provvedimenti.
Assicura che sono avanzati gli studi per le opere di sistema-

zione dei bacini montani, e che il Governo ha concessi sussidi,
nella misura voluta dalla legge, per le opere di quarta e quinta
categoria.
Osserva che alla riorganizzazione dei servizi provvedera il dise-

gno di legge sul magistrato delle acque; il quale istituto soddi-
sferà il desiderio dell'interpellante di classificare in seconda cate-

goria alcune opere ora aseritte alla terza.
Lo stesso disegno di legge con l'istituzione di un corso speciale
raulico provvederà alle osservazioni idrometriche.
Conchiude dichiarando che il Governo intende provvodere alla

tutela del Veneto che è la regione italica più soggotta ai disastri
cagionati dalle piene, e se occorreranno nuovi prOYvedimenti, non
esiterà di proporli al Parlamento.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto sul disegno di le686:
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« Norme circa la costituzione dei gabinetti dei ministri e sotto-
segretari di Stato ».

Votanti .
74

Favorevoli
. . . . . . . . 71

Contrari......... 3

(Il Senato approva).
Per lo svolgimento di interpellanze.

PRESIDENTE. Ricorda ai ministri dei lavori pubblici o della

pubblica istruzione che sono giacenti alcuno domande di inter-
pellanze, già annunziate in altro sedute, dirette a loro ed al loro

collega por gli affari estori, dai senatori Morandi,Monteverde, De
Martino Giacomo, Todaro, Dini, Cerruti Valentino e Carafa.

(Viene stabilito che d'accordo tra i ministri interessati ed i sena-
tori interpellanti verranno fissati i giorni per 19 svolgimento à i

esse).
Ripresa dello svolgimento della interpellanza del senatore Ve-

rokese.

VERONESE. Insiste sulla necessitå della difesa montana, che è

un problema importantissimo; nota como bisogni coordinare me-
glio i lavori, sia per tale difesa, sia per le boniflohe.

Bisogna poi dare i mezzi sufBoienti all'umoio idrografico, ed una
sezione idrografica potrebbe essere annessa al magistrato dello
ac e.dichiara nel resto soddisfatto della risposta del ministro,
ma raccomanda che si provveda in tempo per lo necessità del-

l'avvenire.
Più che lo sgravio, il cui beneficio ð minimo, importa provve-

dere con mezzi sufBcienti ai servizi utili alle provincie italiane.
Domanda in ultimo al ministro della pubblica istruzione dei

chiarimenti sulla istituzione degli insegnamonti idraulici, in rela.

zione alla istituzione del magistrato delle acque.

CARMINE, ministro del lavori pubblici. Risponde al sonatoro
Veronese che per la difesa montana egli ha fiducia nella istitu-
ziono e costituzione del magistrato delle acque, il quale deve or-

ganizzare tutti i servizi occorrenti al suo funzionamento.
Potrå essere istituito un servizio idrografico speciale, ma è op-

portano intanto che l'inizio delle osservazioni idrometrieho sia

fatto dal personale del Genio civile che egli, con un progotto di

legge giå pronto, intende aumentare.

Ringrazia il senatore Veronese di essersi dichiarato soddisfatto

delle sue diohiarazioni.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. La proposta degli

insegnamenti idraulioi, rappresenta il principio per addivenire ad

una scuola superiore idraulica, che, conservando le tradizioni in

matefia, día all'Italia Pinsegnamento richiesto dalle condizioni

idrografiehe del paese.
VERONESE. Vorrebbe aumentata la somma stanziata per la

scuola, perchè questa risponda ai suoi fini.

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Lo stanziamento è

stato fatto in accordo con la scuola di applicazione presso l'Uni-

vorsità di Padova e fu dato cio che era stato richiesto. Ripete che
si tratta solamente di un inizio.

PILESIDENTE. Dichiara esaurita l'interpellanza.
Discussione del disegno di legge: « Istituzione del credito agra-

rio per la ßicilia » (N. 221).
FABRIZI, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PILESIDENTE. Dichiara aporta la discus§ione generale.
MANASSEI. Antico fautore del credito agrario, fa plauso al Go-

verno di aver presentato questo disegno di legge ed al relatore

di-averno proposta l'approvazione nettesto esaminato dalla Ca-

mera elettiva. Non propono emondamenti. Si limita a poche rae-

comandazioni.
Nella sua qualità di membro della Commissione consultiva per

il credito agrario, ricorda di aver riferito nel 1901 au di un pro-

getto di legge relativo alla istituzione delle Casse agrarie. Tale

progetto, che avrebbe appagate le aspirazioni di molte provincie
italiano, non Tenne m4i presentato al Parlamento; ne ignora i

motivi.

Osserva che le Casse rurali, che abbondano in Piemonte e in

Lombardia, mancano nel centro o nelle provincie meridionali
d'Italia.
E certo che il tipo della Cassa agraria delinoato dal progetto

di legge del 1901 e da quello in discussione à più confacente alle
provincie moridionali e centrali perchè poggia sul principio dolla
responsabilità illimitata. Rioorda i voti espressi dalle Marche nel

Congresso dell'anno scorso.

Nota che nell'Umbria vi ð oggi una vera agitazione in favore
del credito agrario, alla cui testa sono i consorzi cooperativi di
Perugia e Poggio Mirteto.
Raccomanda al Goferno di esumare"il progetto del 1901 sulle

Case agrarie o presentarlo, con le opportune riforme, al Parla-
mento; in tal modo i desidert delle provincie del centro e special-
mento delle Marehè e dell'Umbria saranno soddisfatti.
Esamina il disegno di legge in discussione ed osserva ohe si

dovrebbe trovar modo di facilitare ai promotori di Casse agrarie
i anticipo dei fondi necessari, come si è fatto per la Basilicata.
Crede che questa disposizione, per quanto. non espressa nel disegno
di legge, sig implicita e sottintesa; ad ogni modo spera che se no
terra conto nel regolamento.
La deficiënza di Casse di risparmio nel meridionale dTtalia ha

certamento contribuito a non permettere la istituzione di Casse

agrarie; egli perb opina che fra alcuni anni queste Casse potranno
trasformarsi in vere e proprie Casse di risparmio. Occorre per-
tailto promuovere la istruzione di questo credito agrario, facili-
tarne lo svolgimento, so si vuole che presto sorga un'èra di pro-
sparità economica per la Sicilia o per tutto il meridionale d'Italia.
DI CAMPOREALE, relatore. SI unisoe al voto del senatoro Ma-

nissei che la creazione degli istituti di credito agrario segni
un'èra di risveglio economico per la Sicilia.
Rileva poi cho nessuna disposizione del disegno di legga pub

essere interpretata como un divieto all'ente regionale di fornire
il capitale agli enti locali che prendano l'iniziativa di fondare
Casse agrarie.
Tuttavia consente nel desiderio del senatore Manassei che nel

regolamento si provveda a chiarire le d sposizioni del progetto di
legt 9.
LUZZATTI, ministro del tesoro. Riconosce che il Mezzogiorno ð

deficiente di Casse di risparmio, ma non quanto sembra al sena-
tore Manassei.
Ricorda la grande Cassa di risparmio annessa al Banco di Na-

poli e da esso esercitata, la quale, per effetto dell'ultima loggo sul
Banco di Napoli stesso, prosperð e riacquistò il suo credito ele-
vando il suo capitale da 40 a 100 milioni.

Accenna, per la Sicilia, al glorioso istituto della Cassa di ri-

sparmio Vittorio Emanuele di Palermo, che ha saputo navigare
prosporamonte anche in tempi molto difHeili.
Dice che il disegno di legge då anche al Banco di Sicilia la

facoltå di istituiro la Cassa dí risparmio.
Dichiara di accettare il voto esprosso dall' UfBeio centrale che

nel regolamento si provveda a disciplinaro il funzionamento delle
due Casse di risparmio siciliane, in modo che la coesistenza dei
due Istituti non produca danni.

Dimostra che lo Casse agrarie, secondo il progetto di legge, po-
tranno trovare a buon mercato il capitale occorrente per la loro
istituzione.
Assicura il senatore Manassei che. riesaminera il progetto di

legge sulle Casse agrarie. nell'intendimento di dotarne le Marcha

e l'Umbria, le quali difettano di Istituto di credito agrario.
Conclude invitando il Senato a dare voto favorevole al disegno

di legge.
MANASSE[. Ringrazia il ministro del tesoro delle assicurazioni

datogli, ma esprime il dubbio che possa verificarsi il caso che
tutta una regione resti priva dei benoilzi del credito agrario.
DI CAMPOREALE, relatore. Dimostra infondato il dubbio e-

ppresso dal senatore Manassei, poichè l'Istituto regionale, oltre
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alla facoltà di fornire i capitali alle Casse agrarie, ð autorizzato

alle operazioni dirette di credito laðdo manchino gli entL inter-
mediari.

Dimostra che avrà grande efficacia ed utilità pratica per la Si-
cilia l'estensione del credito agrario por mezzo degli istituti re-
gionali.
Ringrazia il ministro di avere accettpto il voto dell'Ufficio cen-

ttale perché siano rimossi o attenuati i danni che potrebbero pro-

venire dalla coesistenza di due Istituti di credito agrario in Si-

cilia, provvedendo nel regolamento,
Presenta analogo ordino del giorno.
Concludo ringraziando il ministro del tesoro delle lodi fatto al

Itanco di Sicilia, perché sente e sa che esse sono ben meritate.

LUZZATTI, ministro del tesoro. Fa notare che sarebbe oppor-
tuno che nell'ordine del giorno dell'Ufficio centrale fosse rilevato

che l'Ufficio prende atto delle diclýarazioni del ministro, essen-

dovi concordia. Dice al senatore Manasisei che sarebbe -
contrario

al programma della Cassa di risparmio del Banco di Sicilia ed al

programma dello stesso Banco, fornire i fondi alle Casse agrarie.
E, qualora il Banco le alimentasse, ne verrebbe un'apparento fio-
ritura di esse e si farebbe un funesto dono al credito. E gia una

GALLINI non vorrebbe che si facesso assegnamento sopra espe-
dienti che non riusciranno a rendere efficace e sollecito il fun-
zionamento dellalV sezione; siriserva quindidipresentare un'in-
terpellanza in proposito.
DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno, assicura choil

provvedimento sarà organico.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o

on mercio, assicura il deputato Gallini che è imminente la pre-
ntazione di un disegno di legge per la riforma della legge fo-
tale e per i rimboschimenti, disegrio che comprenderk l'aumento

el personalo relativo e Yinsegnamento forestale.

GALLINI raccomanda che sia tenuto conto non solo degli studi
à fatti in proposito dal Parlamento, ma anolie delle condizion'i

sociali delle popolazioni dell'Appennino.
CODACCl-PISANELLI, sottosegretario di Stato per il tesoro, ri-

spondendo al deputata Giovagnoli il quale chiede se il Governi
intenda assegnare al Ministero dell'istruzione le somme annual-
mente necessarie al collocamento a riposo dei vecchi insegnanti.
nota che il limite delle pensioni è stabilito o non può essere mu-

tato che per legge, e che fino al prossimo mese non ci sono somme
disponibili all'uopo.

novità audace spingere il Banco di.Sicilia sulla via del credito Gl0VAGNOLI lamenta che si tiri innanzi con miseriospedienti,
agrario, ma non si può fare di più. i quali tornano a danno degl'insegnanti e dell'istruzione e invoca

PRESIDENTE. Pone ai voti il seguente ordine del giorno del- un provvedimento legislativo.
l'Ufficio centrale, accettato dal ministro:
« Il Senato, prendenäo attp dåla dichiarazioni del Governo,

confida che nel regolamento per l'esecuzione della presente legge
sarà provveduto a che l'azione della istituenda Cassa di risparmio
si sviluppi di preferenza là ove la già esistente Cassa « Vittorio

Emanuele » non abbia sedi o suc.cursali in guisa da evitare dan-

nose concorrenze ».

(È approvato).
Dichiara chíusa la discussiono generalo e rimanda a lunedi la

discussione degli articoli.
La seduta formina allo ore 18.20.

ÓAMERA BEI DEPUTATI

CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato per il tesoro, as-
sicura che, se occorrera, sarå aumentato lo stanziamento.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde alla.

inteNogazione del deputato Giovagnoli sull'abuso dei venditori dii
giornali di gridare notizie terrificanti e false. Assicura che sono,

stati presi accordi anche col municipio por applicare la legge di
pubblica sicurezza ai venditori di giornali.
GlOVAGNOLI espone i gravi inconvenienti cui da luogo l'abuso

'

da lui lamentato per l'allarme che diffonde tra i cittadini.
CRIEDARb, sottosegretario di Slato per l'istruzione pubblica, ri-,

spondendo al deputato Rampoldi dichiara che non ha dimcoltà di
pubblicare i risultati della seconda inchiesta compiuta dal,cava-
lierè Lucio presso gli usei di segreteriaÁella Regia Universita
di Genova, impegnatidosi a prenifere tutti quei provvedimenti che
saranno di giustizia.

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 24 marzo 1906

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.5.
SCALIÑI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è, approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Francica-Nava,

Crespi, Fulci Ludovico, Cesaggni. Rebandengo, Mendaia, Lucifero
Alfonso, Cassuto e Lampiasi.
(Sono conceduti).
GIOVAGNOLI lamenta che sia stato posto nell'ordine del giorno

degli Uffici di stamani il voluminoso disegno di leggo sulla co-

lonizzazione interna distribuito soltanto iersera,
PRESIDENTE avverte che il disegno di legge fu distribuito ieri

mattina; ad ogni modo conviene nell'osservazione dell'on. Giova-

gnoli e ne terrà conto.

haterrogazioni.
DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'intorno, risponde al

deputato Larizza che invoca.il rispetto dello disposizioni tutelari
della incolumità dei cittadini nel costruire nelle zone soggette a

movimenti tellurici. Non avendo ricevuto alcun reclamo, ritiene

che le leggi in vigoro siano osservate; ad ogni modo disporrà per
assicurarne l'osservanza.
LARIZZA si dichiara sodisfat‡o.
DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde al

deputato Gallini che sara presto presentato il provvedimento,
promesso dal Governo, per regolare il funzionamento dello IV se-

zione del Consiglio di Stato.

RMIPOLDI si compiace dello dichiarazioni del sottosegretario
di Stato, le quali assicurano che non si useranno due posi o due
misure verso i funzionari colpiti.da quell'inchiesta.
Di SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, allo,

interrogazioni dei deputati Gattorno, Valori, Albicini e Battelli,
intorno alle conseguenze del trattato di commercio coll'Austria-
Ungheria sull'industria laterizia o relativi trasporti, risponde che
difficilmente l'industria laterizia unghereso e dalmata potrà dan-
neggiare la italiana, per l'inferiorità della materia prima di cui
si serve, come lo provano lo aumentate esportazioni successiva-
mente al nuovo trattamento daziario.

Aggiungo che sono in corso pratiche sia per adottare provve-
dimenti d'ordine interno, sia per speciali agevolazioni di confine
da parte dell'Austria, che attenuino il temuto pericolo.
OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura industria o

comuiercio, dichiara che si stanno studiando agevolazioni ferró-
viarie e che nelle costruzioni da farsi si impiegheranno di prefe-
renza i materiali che si dirigevano in Austria.
GATTORNO si duole dell'arrendevolezza del Governo nazionalo

verso l'Austria (Commenti) gn danno, più che della industria la-
terizia, dei forti marinai dell'Adriatico, por i quali invoca un

premio (Bene).
VALERI vorrebbe che si insistesse presso l'Austria per migno-

rare le condizioni del trattato.
Presentazione di disegni di legge.

HOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i disegni
di legge, sullo stato giuridico ed economico degl'insegnanti so-
eendari, approvati dal Senato.
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GIOVAGNOLI desidererebbe che le due Commissioni che li hanno
precedentemente osaminati fossero riunite.

B3SELLI, ministro dell'istruziono pubblica, sarebbe lieto so il

desiderio del preopinante venisso attuato.
PRESIDENTE dichiara che il regolamento non consente questa

fusione.
GIOVAGNOLI non insiste.

Svolgimento di una proposta di legge.
FUSCO svolge la sua proposta di legge per la costituzione in

Comune autonomo della frazione di Castelvecchio Calvisio.

DE NAVA, sottosegretario di Stato per l'interno, con le consuete
riserve consente che sia presa in considerazione.
(L presa in considerazione).

Seconda lettura del disegno di legge : Disposizioni sulla pub-
blicità dei diritti immobiliari.

BIZZOZERO, dopo essersi compiaciuto dei miglioramenti intro-
dotti dalla Commissiona nel disegno di legge, proponë che si
emendi l'art. 1° nel senso che la traserizione dei contratti dotali,
in conformitå del diritto vigente, si eseguisea anche noll'ufficio
delle ipotecho del luogo in cui sono situati gli immobili dotali.
GIANTURCO, relatore, non pub accettare l'emendamento perchè

non si può nei casi di costituziono dotale di beni futuri, o di da-
naro con ra¡siipiogo, prayedero quale sarà l'immobile dotale. La
Commissiono preforl quindi che la trascrizione abbia luogo nel-

l'uf!Icio nella cui circoscrizione segue il matrimonio.
SACCHi, nyinistro di grazia o giustizia, dimostra como la inno-

vazione introdotta dal disegno di logge ritorni a maggiore garan-
zia dei creditori.
BIZZOZERO, ritira l'emendamento.

(Approvangi i primi due articoli).
PALA, sarobbo stato disposto ad approvaro maggiori cautele

nell'istituto della trascrizione; ma non può consentire che si scon-
volgano i principii sanciti da quel monumento di sapienza civile

cho 6 il Codice civilo italiano.
VENDITTT, non approva il concetto stabilito nell'art. 3° di con-

sentire ai torzi il diritto di chiedere la divisione dei soli beni im-

mobili, sui quali hanno aequistato diritto; giaccha con ciò si po-
trebbero ledere i diritti degli altri comunisti.
GIANTURCO, relatore, dopo aver notato che le osservazioni dol-

l'on. Pala avrebbero trovato miglior sede nella prima lettura, lo

avverte,cho il disegno di legge non sconvolge, ma rassoda gli
istituti dol co3ios civile.

Dimostra poi all'on. Venditti como la disposizione da lui censu-
rata sia etsta ritenuta necessaria per rendero effettive le quoto
indlyise o non igapedisca che i coeredi chiedano la divisione del-

l'intiera comunione.
Ad ogni modo non .vi insiste,, accettando la soppressiono indi-

cata dall'on. Venditti.

(Approvasi l'art. 3 cosl emendato).
VENDITTI, non può approvare l'art. 4 col qualo si accorda ai

terzi la facoltà di fare annullare una transazione monda da ogni
frode.
GIANTURGO, relatore, ritiene che l'impugnativa da parte del

creditore ipotecario della transazione, con la quale il suo debitore
si spogli delfiminobile 'sia indispensabile, a garantire i diritti dei
terzi.
CALISSANO, ritiene conveniento prescrivere al terzo un ter-

thine ed una responsabilita per l'esercizio delFazione riconosciu-

tagli con l'art. 4.
MANIfA, si associa all'on. Venditti nel chiedere la soppressione

dell'art. 46, preferendo che si adottino le garanzie accordate in

täma d'oroditå beneficiaria.

GIANTURCO, relátore, asserva all'on. Calissano cho la disposi-
zioite còntiene le garanzie da lui desiderate.
'VENDITTI, insiste per la soppressione dell'articolo.
DI STBF4NO, ritione eccessivo il diritto che si vuol accordare

el terzo e guindi el unisce all'on. Venditti.

SACCHi, ministro di grazia e giustizia e dei culti, riconosco che
l'art. 4 introduce una nuova presunzione di frole; ma ritionsop-
portuno garantire il terzo contro la spropriazione volontaria del-

l'ipamobilo da parto del suo debitoro. Convieno per altro che gio,
verebbe dichiarare il terzo stesso decaduto dal suo diritto, ovo bon
lo eserciti entro un tempo determinato.
GIANTURCO, relatore, osserva che la responsabilità del terzo ð

implicita nella disposizione che egli deve l'ar definire la litp a
proprie spese e rischio.
FIAMBERTI propono che si sospenda la discussiono degli arti-

coli 4 o 5.

(La sospensione à approvata ed approvansi gli articoli dal
6 al 9).
BIZZOZERO propone all'art. 10 una modificazione di form¢ o

l'aggiunta di alcune altre domande giudiziali a quelle delle quili
si rende obbligatoria la trascrizione.

VENDITTTI, vorrebbe che, ad esempio del codice di commergio
si abolissero anche nella prescrizione civile, le cause di sospo ..

sione. Vorrebbe poi che fosse abolito il principio della improsorit-
tibilitå dei demani.
GIANTURCO, relatore, dopo aver detto che non considera tong-

pestivo il desiderio testà espresso dall'on. proopinanto, non può
seguirlo nel concetto di sopprimero lo causo di sospensiono dellp
prescriziono. Na concorda nelle proposto dell'on. Bizzozero, lo quali
esorbitano dai diritti immobiliari, oho sono argomento esclusivo
del disegno di legge.
(Respinto l' emendamento dell'onorevolo Bizzozero , approvasi

l'art. 10).
Presentazione d'una relazione.

BERTOLINI presenta la relazione sul disegno di legge relativò
allo scioglimento dei Consigli comunali e provinciali.

Votazione a scrutinio segreto.
SCALINI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione sui seguenti

disegni di legge:
Proroga di alcune disposizioni sui provvodimenti a favore della

marina morcantile.
Favorevoli . . . . . . . . 170
Contrari . . . . . . . . . 36

(La Camera approva).
Esenzione dalle tasse postali al siadacato obbligatorio di mutua

assicurazione fra gli esercenti dello zolfare di Sicilia contro gli
infortuni degli operai sul lavoro.

Favorevoli . . . . . . . . 1G7
Contrari . . . . . . . . . 37

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni•

oapitoli dello stato di provisione della sposa del Ministero di
grazia e giustizia e dei culti, per Pesoreizio finanziario 1903-9')6.

Favorevoli . . . . . . . .
1GG

Contrari . . . . . . , , , 30

(La Camera approva).
Modificazione dell'art. 123 del testo ugico, 21 febbraio 1893,

n. 70, delle loggi sullo pensioni.
Favorevoli . . . . . . . . 176
Contrari . . . . . . . . . 28

(La Gamera approva).
Proroga del termine di cui all'art. 30 della legge 6 marzo 1904,

n. 88, per le iscrizioni alla Cassa di previdenza degli impiegati
comunali.

Favorevoli . . . . . . . .
177

Contrari......... 27
(La Camera approva).
Modificazione al ruolo. organico del personale consolare di prima

categoria. Creazione di nuovi posti di console e di seconda classe.
Favorevoli . . . . . . . . 160
Contrari . . . , , . . . . 44

(La Camera approva).
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Prendono parte alla votazione.

Abbruzzese - Abozzi - Albertini - Alessio - Antolisei -

Aprile - Arnaboldi - Artom -- Astengo.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Barracco - Barzilai -

Bastogt - Berenini - Bertarolli - Bertetti - Bianchi Emilio

- Bizzozero - Bonicelli - Boselli - Bottacchi - Botteri -

Bracci - Brandolin -- Brunialti - Buccelli.
Cabrini -- Calissano - Callaini - Camcra - Camerini -

Campi Emilio - Canetta -- Cao-Pinna - Capaldo - Gappelli
- Capruzzi - Cardani - Caseiani - Cavagnari - Celli -

Chiapusso - Chiesa - Chimienti - Ciappi - Ciartoso - Cimo-

relli - Ciuffelli -- Cocco-Ortu - Coeuzza - Codacci-PÏsanelli -
Comandini --- Cornaggia - Cornalba - Corteso -- Costa-Zenoglio
- Cottafavi - Credaro - Curioni - Curreno.
Da Como - Dal Vermo - Daneo -- Banieli - Dari - Do

Amicis - Do Asarta - Do Bellis - Do Felice-Giuffrida -

De Gennaro-Ferrigni - DelPArenella - De Nava - De Novellis
- De Riseis - De Seta - Di Sant'Onofrio - Di Scalea -- Di

Stefano
Faelli - Falconi Nicola - Falletti - Fani - Fora - Forri

Giacomo - Fiamberti - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile -
Fuseo.
Galimberti - Gallini'Carlo - Gallo - Gattorno -'Gianturco
- Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Giovanolli -

Giuliani - Graffagni - Guerritore.
Jatta. -

Lacava - Landucci - Larizza - Lazzaro - Leali -- Liber-

tini Gesualdo - Lucca - Lucchini Angelo - Lucchini Luigi -
Lucifero Alfredo - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Majorana Angelo - Malcangi - Afanna - Mantica -- Maraini

Emilio -- Marazzi -- Marghieri - Marsengo-Bastia - Masselli
- Massimini - Mazziotti - Mol - Morci - Miliani - Mira -

Montagna - Morpurgo - Moschini.
Negri de Salvi - Nitti.
Orlando Salvatore - Orsini-Baroni - Ottavi.
ais-Sena - Pala - Panië - Papadopoli- Pascalo - Pavia

.... Éconcelli - Pelleechi -- Perera - Personò - Pilacci -

Pinohía Peggi - Pompi - Poizäto .-,Pozzi Domenico -
PozziMarco -... Prinetti.

. Rampoldi - Rava - Reggio - Rosta-Pallavicino - Riccio

Vincenzo -- Rizza Evangelista - Rizzetti - Romanin-Jacur -

Romussi - Roselli - Rossi Luigi - Rota - Rubini - Ruffo

- Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Santamaria - Santoliquido - Seaglione
- Sealini - Searamella-Manetti - Seellingo - Sahanzer -

Scorciarini-Coppola - Solimbergo - Solinas-Apostoli -- Sonnino
- Sormani - Soulier - Spagnoletti - Squitti.
Talamo - Tecchio - Tedesco - Teodori - Testasecca - To-

deschini - Torlonia Leopoldo - Torraca - Torrigiani - Tu-
rati.
Valentino - Valeri - Valle drogorio - Valli Eagonio -

Vallone - Yenditti --- Vetroni - Villa.
3Vollemborg.

Sono in congedo :

Arlotta - Avellone.

Baragiola - Banaglio - Bettolo - Bianchini - Bonacossa -

Bovi.
Cantarano - Caseino - Cassuto - Cerulli - Cesaroni - Ci-

pelli - Cofl'ari - Crespi.
Dagosto -- De Giorgio - Del Balzo - Di Trabia.
Fabri -- Falaschi - Faranda - Farinet Francesco - Fran-

cica-Nava - Fulci Ludovico.

Gattoni - Gavazzi -- Girardi - Grassi-Voces - Gualtieri -

Gussoni.
Lampiasi - Locro - Lucornari - Lucitoro Alfonso.

Mango - Mantovani - Marcollo - [Mariotti - Martini -

11arzotto - Masi - Materi - Melli - Mendaia - Monti-Guar-
pieri - Morando -- Morelli Enrico.

Pandolfini -- Pellerano - Pini - Podesta -- Pucci.

Raggio - Raineri - Rasponi - Itobaudengo -- Itocco.
Sanseverino - Serristori - Stagliano - Suardi.
Teso -- Tinozzi.
Vendramini.
Weill-Weiss.

Sono ammalati :
Albicini.
Bianchi Leonardo.

Calvi Giusto - Carugati - Cicarelli - Costa.
D'Alife - Do Andreis - De Gaglia - Do Michetti = Di Bro-

glio - Donati.
Farinet Alfonso - Fasco -- Fazi Francesco - Fazzi Vito --

Fede - Florena - Fòrtunato.
Giaccone - Grippo.
Maresca - Maresealchi - 31iniscalchi-Erizzo - Molmenti.
Pasqualino-Vassallo - Piccinelli - Pipitone.
Quistini.
Rizzo Valentino - Rossi Enrico.
Semmola - Sinibaldi -- Sorani - Spirito Francesco.
Toaldi.

Assento per officio pubblico:
Pistoja.

Interrogazioni.
DE NOVELLIS, segretario, no da lettura,
e Il sottoscritto interroga i ministri dell'interno e della grazia

e giustizia por il doloroso fatto di Scorrano.
a « Fera ».

« Il sottoseritto interroga il presidente del Consiglio, ministro
dell'interno, sull'occidio di Scorrano.

« Do Felico-Giuffrida ».

« 11 sottoseritto chiede d'i•ntorrogaro il prosidento del Consiglio
sui fatti dolorosi di Scorrano e Comuni limitrofi.

« Vallone ».

« l sottoscritti interrogano il ministro dell'interno ed il ministro
guardasigilli sugli eccidt di Scorrand o di Muro.

« Berenini, Ferri Enrico, Ca-
brini, Turati, Antolladi, To-
deschini, Perera, Ferri Gia-
como ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro delle postö o
dei telegrafi yer sapero so non ritenga opportuno e doveroso il
congiungimento telegrafico dell' ufBolo di Nuporriia Cadoro con
quello di Auronzo, con linea costruita su toréitorio it.aUano o non
su quello austriaco.

« Loero »,
< I sottoscritti interrogano il ministro del lavori pubblici por

sapere se e como intendasi provvedere al disservizio ferroviario in
provincia di Cosenza.

« Fora. Spada ».

* 11 sottoscritto chiedo di intärrogare il ministro dei lavorigé.
blici per saporo como possa avvenire che in una stagiona tii non
cccezionale traffico manchino i vagoni nello stazioni di Ferrara o
di Pontelagoscuro, in modo da dover sospendore il lavoro dogli
stabilimenti industr:ali.

« Niccolini ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici, per

sapere quando potranno funzionare nel nuovo palazzo di giustizia
gli uffizi giudiziari, che continuano a rimanere nell'ex-convento
dei Filippini ed in altre sedi con grave danno dei funzionail o
dell'erario dello Stato.

« Cimorelli >.
< I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro dell'agricol-

tura per sapero so intenda di presentare sollecitamente dispo'sië
zioni atto a favorire ellicacemento il funzionamento delÏ0 stazioni
di monta taurina sussidiate dal Governo, dalle provincle, dallias-
sociazioni agrarie o ad impediro gli abusi e l'esercisio di stazioni
non autorizzato.

« Brandolin, Poggi ».
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<11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dell'in-
torno intörno ai motivi dell'indugio nella pubblicazione del rego-
lamento generale sanitario, e intorno alla necessità di provvedere
in ogni modo alle questioni cho vongano tenute in sosposo nel-

l'attesa del detto regolamento.
< Oampi Emilio ».

« Il sottoseritto chiede interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per sapere se e come intenda provvedere-per sussidiare

i maestri elementari che per ragioni di salute hanno dovuto ab-

bandonare il loro uffiolo.

« Cardani ».
« Il sottoscritto chiele d'interrogaro il ministro d'agricoltura,

ind .tstria e commercio sullo ragioni che ritardano la trasforma-

zione della scuola di oloificio di Bari in una scuola media di agri-
coltura-in vantaggio di quella provincia. -

e Jatta >:

« Il sottoscritto, ricordando l'impegno formale, preso nella so-

data del 7 giugno deoorso, dal ministro dei lavori pubblici del
tempo, on. Ferraris Carlo, di fornire il porto di Livorno di una

grue per imbarco diretto deí marmi dal vagono a bordo, allo

scopo di facilitare il servizio ferroviario o lo sgombro dei binari

a por evitaro il ripetersi di dolorosi incidenti come quelli che,
poco prima, avevano causata la morte di due operai, per difetto,

appunto, di mezzi di sollevamento dei marmi. Domanda d'interro-

gare l'onorevolo ministro dei lavori pubblici por sapore so, per

principio di continuità di Governo intenda provvodero per la

pronta esouzione di tale grue.
« Orlando Salvatore ».

« laterroghiamo il ministro degli intorni per sapero ao real-

ment¢ osista una circolato diramata dal questore di Milano ai

sindaci di quella provincia vietante le riunioni in luogo aperto ;

e, in caso afermativo, se egli non intenda ordinarne il ritiro.
< Cabrini, Turati ».

4 11 sottoscritto interroga 11 ministro di agricoltura, industria e

commercio, per apprendere so mantiene, o meno, il disegno di

legge Itava per la costruzione dell'edificio del Ministero nell'area

demaniale di Santa Susanna, annessa,al R. museo agrario.
« Santini ».

« ll sottoscritto interroga i ministri dolla pubblica istruzione e

dell'interno per conoscere il loro pensiero intorno alla convenienza

li presentato sollecitamento al Parlamento il tante volte promesso

disegno gi leggo intorno sil'educazioso dei sordo-muti e alle con-

dizioni'morali ed ceonomieho dei loro, istitutori.
« Rampoldi >.

SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio; ministro dell'in-

torno, risponde subito allo interrogazioni relative aí fatti di Scor-

rano e di l\iuro Leccese.

Legge i telegrammi pervenuti al Governo.
Fu iniziato in quei Comuni uno sciopero. A Scorrano gli scio-

peryti' tentarono di far chiudere'alcuni opifici; ai soldati che si
opposero, si tentò di strappare i -facili e furono lanciato pietre.
I soldati spararono alcuni ,colpi in aria: due p.dle di rimbalzo

-colpirono due dimostranti uno dei quali ð morto.
11 ministro mando sul luogo un ispettore dal qualo attendo ul-

toriori informazioni.
A Muro Leccese gli scioperanti cercarono di far -chiudere uno

stabilimento y ci furono colpi di arma da fuoco da ambe le parti,
se. alcuni feriti cosi tra la truppa come tra gli scioperanti;nessuno
gravemente. Nell'un luogo e nell' altro le autorita procùrano di

ottenere una conciliazione tra gli operai ed i padroni.
Si tratta di fatti dolorosi cho rivelano lo tristi condizioni di

quelle regioni (Interruzioni all'estroma sinistra). Sombra che la

truppa abbia fatto il suo dovne. (Viva interruzioni all'estrema si-

pistra). 11 suo intervento à d'altronde indispensabile, dato 11 grande(
n,smerp degli scioperanti.• Soltanto provvedimenti economici po-

tratroo mgiorare una gituazione di cose deplorevole. (Commenti).
SACCHi, migstro di grazia a ggizia, aggiunge che l'autorità

giudiziaria procedo ai termini di leggo, (Commenti e interruzioni
vivaci all'estrema sinistra) senza preconcetti pro o contro alcuno

(Nuovi commenti e interruzion.i da vario parti della Camera).
•Si augura che i processi si svolgano sollecitamento, Quanto alle
varie responsabilitå å necessario attendere ulteriori e più esatto
informazioni. (Commenti).
VALLONE, conoscendo i looghi, dove dichiarare che troppä voha

in quella regione le autorita politiche hanno eccoduto, commet-
tendo veri reati, rimasti purtroppo impuniti. Si tratta di masso
misere e ignoranti, ma non malvagio, pronte ad ascoltato una

parola paterna. Questo masse sono dallo classi dirigenti trascu-
rate o dimenticate. Non v'è dunquo a meravigliare se avvengono
eccessi.

Afferma che funzionari prudenti, esperimentati, avrebboro po-
tuto evitare Peffusione del exngue. Esorta il GOYGfn0 ad &ÍÎf0ttare
i provvedimenti rivolti al miglioramento economico o morale di
quelle sventurate regioni (Bravo).
DERËNINI non ha interrogato per conoscere particolari, che in

tutti i casi consimili vengono descritti identicamento dalle auto-
rith locali, ma per provocaro dal Goveí'no dichiarazioni esprimenti
la sua fedo che provvedimenti oconomioi o morali valgano ad im-
pedire il riprodursi di questi dolorosi episodi.
La responsabilità del Governo consiste poi in questo: che non

fu mai apertamente biasimata l'impulsività dei funzionari, non
meritevole di scusa, come può essere l'impulsivitå di masse in-
conscie e oppresse dalla miseria (Commenti), percha la difesa del-
l'ordine devo conciliarsi col rispetto della vita umana.

All'on. Sacchi osserva che, se egli è indubbiamente silicero, una
l'oga esperienza dimostra però che gli agenti della forza pubblica
pmono fare assegnamento sulla impunità (Commenti). Si augura
indi che almeno questa volta èi proedderà seriamente e noil si

daranno premi e onorifloonze a chi usó indebitamento delle ärmi
(\pprovazioni all'estrema sinistra).
PRESIDENTE esorta l'on. Berenini a rispettaro la giustizia del

rostro paese (Benissimo).
DE FELIGE-GIUFFRIDA non puo dirsi soldisfstto delle Ichia-

razioni del presidente del Consiglio, perchè egli non ha avuto

neppure una parola di riprovazione pei funzionari ohe hanno ee-
ceduto. -

PRESIDENTE invita l'oratoro a non pregiudicare cià ch3 an-

cera oggetto di indagini.
DE FELlQE-GIUFFRlDA. In questo contegno del Governo risiodo

una delle cause non ultime di si dolorosi eceidi.
Lamenta che funzionari di pubblica sicurozza, responsabili di

fatti ancora più gravi, siano stati mantenuti in servizio ed ancho

preiniati. Non pað quindi aver filucia che il nuovo Governo sia

per segnare un nuovo o più liberale indirizzo. (Approvazioni alla
estrema sinistra).
FERA si sarebbe Atteso cho 11 Governo annunziasso un'inchiesta

gorosh e sollecita, seguita dallo opportuna misure disciplinari, a
procedimenti giudiziari inspirati alla più sovera ialparzialità. Non
può quindi dichiararsi soddisfatto.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

ripoto che il prefetto si ò iatromesso facendo opera pacificatrico,
pd in alcuni luoghi v'è riuscito.
Prende impegno di vigilaro all'assoluto rispetto della legge,

sempre, in ognicaso e dapartedi tutti.Nonpuò riprovaro Popera
dei funzionari, mentre non risulta che essi siano colpevoli (Ipter-
ruzioni dell'on. Chiosa). Assieura ad ogni modo che curerà lo ao-
certamento di tutte le eventuali responsabilità.
Deve poi dichiarare che il rispotto più sincero del dirittp sli

seiopero non puð convertirsi nella violazione della libertà di la-
voro, e cho le violenzo,non possono mai essero permosso.
Per riparare 41 disagio económico di quelle popolazioni intoca

la cooperazione di tutti gli uomini di buona volontà, senza d¡stin-
zione di parte.
PRESIDENTil annunzia che l'on. Antonio Di Rudini ha presen-

tato una proposta di legge.
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Presentazione di medisegno dislegge e di emendamenti.
CARMINE, ministro dei lavori ifubblici, presenta un disegno di

lo¡tga per conversione in legge di doeroti reali sulle tariffe ferro-

Ñíario; ed emondamenti al disegno di leggo por spose rolative ad

opere pubbliche ed al disegno di legge per aumenti della spesa
consolidata dol bilancio dei lavori pubblici.
La seduta termina alle 19.

DIAIV.,IO TOSTRILO

Le notizig concordi della .stam'pa estera designano oggi
come la giornata finale decisiva della Conferenza di Al-

gesiras. Domani poëtanto, e forse oggi stesso, il tele-
grafo annunzierà ähe anche la questione mar,oáchina, la
quale minacció di diventare un casus 3elli europeo, ò

completamente appianata, ed appianata così che non risor-
gerà giammai perchè le maggiori questioni, come quelle
della polizia internazio.nale e della Banca di Stato, non
furono risolte dai plenipotenziari delegati, ma diretta-
mente dai rispettivi Gabinetti delle potenze. La Ger-
mania dimostro di volere e di curare la pace, e la
Francia viepiù largamente la seguì su questa via, e
ciò fu la base principale degli accordi intervenuti e dei
quali attendiamo la felice sóluzione.

Ancora una volta la stampa russa difonde la notizia
delle dimissioni del conte Witte, e ve no aggiunge sta-
volta altre viepiù impressionanti. Un telegramma da

Pietroburgo in argomento dice :
< Circola qui con persistenza la voce del prossimo

ritiro del conte Witte.
I giornali riproducono questa voce dando anche spie-

gazioni in proposito, ma nelle sfere ufficiali non si con-
iderano tali voci come seriamente fondate.
Nelle stesse sfere si. dichiara infondata la voce del

diuss sul prossimo ritiro del aninistro Durnovo.
Si dichiara pure fantastica-la notizia diffusa dai gior-

nali, secondo la quale il governatore generale di Finlan-
dia si sarebbe dimesso e le suo dimissioni sarebbero
state accettate. Questa notizia sembra diffusa dal partito
politico russo-finlandese ».

Come i lettori già conoscono, il conflitto doganale au-
stro-serbo venne appianato con la stipulazione di un trat-
tato di commercio fra i duo paesi.· Il trattato non fece
buona impressione in Bulgaria e si ebbe timore che sor-

gessero due nuovi conflitti, uno fra la Serbia e la Bul-

garia e Ÿaltro fra questa e l' Austria-Ungheria. Dalle
ultime notizie sembra che ciò non avverrà e la Bulgaria
si acconcerà al fatto compiuto. In proposito il Nowiwech
di Sofia, organo ufficioso del Governo bulgaro, pubblico
ieri l'altro un articolo nel quale smentisce l'asserzione
che l'Austria-Ungheria sollevi difficolth per il trasporto
(lel pollame e rileva la necessità per la Bulgaria di pro-
cuiarsi l'esportazione dei prodotti agricoli e specialmento
ãel bestíame anche néll'Austria-Ungheria.
Il giornale dichiara che il Governo bulgaro ð sempre

animato dal desiderio di vivere nelle migliori relazioni
coll'Austria-Ungheria ed assicura che la Bulgaria non

può dimenticare la benevolenza dell'Austria-Ungheria
nei momepti più difficili e non può perciò nutrire verso
hi essa sentimenti poco amichevoli,

La questione ungherese non accenna por ora a m>

gliorare.

11 Governo va applicando nuove misure repressite;
a tal proposito telegrafano da Budapest:

< Il ministro dell'interno ha emanato un decreto che
estende alle adunanze in locali chiusi'il divieto giàpt'o-
mulgato il 13 fqbbraio contro le riunioni ^all'aperto o

in locali pubbliöi senza permesso dell'autorità. Questo
decreto tende a distruggere completamento la libérth'di
riunione. In avvenire non si potranno 'pin tenereinèm--
meno le conferenze riservate nei clubs dei .partiti poli-
tici, senza domandarne il permesso ill'autorità, la qüale
può riflutarlo quando voglia. Come si capisce, il decrèto
mira alla distruzione dei partiti politici »
,

Alle misure repressive del Governo rispondo il roo-
moriale del conte Andrassy, intorno al quale telegra-
fano da Budapest: - L'1¾ti Ujsag, parÏando del memo-
riale del conte Giulio Andrassy, scrive :

« Nella lotta contro la costituzione ungherese ebbero
parte principale il Governo austriaco ed i circoli mill-
tari. Prima ancora del 23 settembre 190õ

.

- giorno di
lutto per il nostro paese - i consiglieri vienneál dichia-
rarono che si doveva sottomettero l'Ungheria, piegare
la nazione ungherese. Già allora si era divisato di sof-
focare la coscienza ungherese nel dolore e nella svga-
tura. Tutto ciò che avvenne dopo, fu tattica ed astifila.
Il conte Andrassy ebbe campo di persuadersi come, pur
moderando le giuste domande del paese, pur sagrificándo
quanto era possibile per ripristinare la pace, non si sa-
rebbe ottenuto niente, giacchè ai voleva la sottomis-
sione, l'umiliazione dell'Ungheria.

« Non si voleva la pace : ecco tutto. Si volle la lotta.
Non si deve pertanto prestar fede a veruna notizia fa-
vorevole, giacchè si è iniziata contro di noi una lunga
e spietata guerra. Ma la cosa peggiore ò questa,. che si
sono trovati ungheresi i quali cooperano ad asservire
la nazione ed a distruggere la sua costituzione ».

L'incidente per la rettinca di confini turco-persiani,
di cui già abbiamo fatto cenno, è entrato in uno stato
acuto. Telegrafano infatti da Parigi, 25:

« I giornali hanno da Costantinopoli che l'incidente di
Tabak minaccia di prendere un aspetto grave in segitito
all'ostinazione della Porta. La questione è ora uscita dal
dominio diplomatico e sarà regolata probabilmente sul
luogo da una misura di coercizione.
« Si attende clie sia inviato un ultimatum all'ufficiale

comandante di Askabad, invitandolo a ritirare le truppe
da Tabak entro 24 ore.

« In caso di rifiuto, la posizione sarebbe bombardata,
da una nave da guerra inglese ».

R. ACCADEMIA DEl LINCEI

Seduta del 18 marzo 1906

Presidenza F. D' OVIDIO

CLASSE DI SCIENZE MORALl, STOllICIIE E FILOLGICHE

L'accademico segretario Guidi presenta le pubblicazioni giunto
in dono, segnalando quelle inviate dai soci Texa, Castúlfranco,
Lea e Fürtwaengler.
Pigorini richiama l'attenzione della classe sull'opera: (Lal

pinturas y grabados de las cavernas prehistoricas de la proviilcio
de Santander », edita dal sig. Del Rio, dandone notisia.
Il presidente D'Ovidio, a nome del socio Del Lungo, la omaggio

della pubblicazione avente per titolo: < Della medicina, libri ofpt ,
di Aulo Cornelio Celso, volgarizzamento del dott. Angelo Del
Lungo, pubblicato col testo latino per cura del figlio Isidoro .
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Villari presents il vol ma III egli « Atti del Congtesso
internazionalo di t'AGMo storiche » contenente lavori di storia
modievale e Adofna; sono cosi undici i volumi sinora apparsi
mereg 'm soldtte od infaticabile opera del segretario geneiale al
Congresso dontm. Gorrtrii, e nott ne manes più che uno per com,
pletare l'importante rádcölía.
Balzani offre la pubblicazione del barone De Bildt intitolata:

¢ Christine ko. Saëdo et le Conclave de Clément X > e no di-
sooffua

Tomdrasini presenta un voluñae _avonte per titolo : « Der Kar-
dinal Johann Gaëtäti Orsini s del sig. R. Stornfold, del quale l'au-
tore fa omaggio all'Accademia, o no inetto in rilievo i pregi o la
importsuza.
IIndlzen offre una copiA del « Codox Escurialensis » edito dal-

l'Iitituto archeologico atistrisco, a curd dei signori Egger, Hueleóli
o hilôh'adlfii
Tomnitsirii presenta, percha sia sottoposto al giudizio di una

Comthieëiotié, un lávoro del prof. G. B. Siragusa intitolato: « Di
una probabile rappresentazione dell' e Aula regia > del Palazzo
R€&le di Pilermo nel sec. XII >.
Sono potola presentate le aegdenti Note ¶r l'iriserzione noi ron-

dicofiti adoAdemiei:
1. Pais. « Intorno all'estensiono del nome degli Annones e

dell'Ausonia ».
2. Ñiocoliiii. « La prima battaglia di Bedriaco, o la foco del-

1°Add4. 5 Pres. oorrisp. Pais.
A Marcolongo. « Sugli integrali delle equazioni dell'elettrodi-

namica. » Pres. dal socio Cerruti.
4. Blanc. « Ricerolfe su.un nuovo elemento presentante i ca-

rattori radioattivi del torio. » Pres. dal corrisp. Sella.

ITOTI2iIE VAILIE

I'I'ALTA.

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero, ieri sera, un
pranzo in onore delle rappresentanze del Parlamento.
Oltre lo presidenze del Senato e della Camera e le Com-
missioni che recarono ai Sovrani lo folicitazioni del

Capo d'anno, al pranzo furono invitati pure lo LL. EE.
i miriistri e sottosegretari di Stato ed i principali digni-
tari di Corto.
S. M. il Re aveva a destra la contessa Della 'l'rinità

ed a sinistra la principessa di Teano.
S. M. la Regina aveva a destra S. A. 11. il Conte di

Torino ed a sinistra S. E. il cav. Biancheri.

Dopo il pranzo le LL. MM. tennero circolo, intratte-
nendosi con gli onorevoli senatori e deputati.
Le LL. MM. il Ro e la llegina, con S. A. It. il

Conto di Torino, accompagnati da S. E. il generale
Brusati e llal conte o contessa Dolla Trinità, assistet-
tero nel pomeriggio di iori allo spettacolo del circo
Buffalo-Bill, al Macao.
Tanto nel giungere, quanto nell'uscire dal circo, le

LL. Afhi. furono vivamente acclainafe dal numerosis-
simo pubblico che, malgrado il tempo cattivo, gremiva
il recinto del circo.

S. AI. il Ro, iermattina alle 11.30, ricevette l'on..se-
natore Ponti, sindaco di IIllano, cogli assessori munici-
pali prof. Ponzio e dott. Candiani, l'on. senatore Man-
gili, presidente del Gomitato dell'Esposizione di Milano,

coi membri del Comitato stesso conte Crivelli e duca

Scotti, i quali tutti si recavano ad invitare le LL. 1111.

il Re e la Regina all'inaugurazione dell'Esposizione ed
a pregare il Sovrano di voler fissare la data di questa
inaugurazione.
Sua Maestà gra<fi moltissimo l'invito che accetto.

L'Esposizione sarà inaugurata il 21 aprile prossimo dalle
LL. MM. il Re e la Regina.
Il Sovrano s'intrattenne in lungo ed afFabile colloquio

con tutti, interessandosi dello stato dei lavori e del

concorso degli espositori, specialmento degli straniori,
alla mostra.

, S. 11, il lle. gradi anche l'invito del siadacossenatoro
Ponti, di assistere alla cerimonia della posa della prima
pietra della nuova stazione fettaviaria pei viaggiatori a
MiÏano, che avrà luogo il 22 aprile p. V.

S. M. il Re ricevette ieri una rappresentanza della
Commissione amministrativá dell'Asilo Savoia per l'in-

fanzia abbandonata, presieduta dal comm. Tami.
L'augusto Sovrano volle essere informato dell'anda-

mento del Sodalizio, assicurando gli amministratori della
sua benevolenza per la nobile istituzione.

S. M. la Regina Marghei·ita ricevetto, nella giornata
di ieri, gli onorovoli senatori Ponti e Mangili e gli altri
membri della rappresentanza di Milano che invitarono

l'augusta Signora alla inaugurazione dell'Esposizione.
S. M. la Regina Margherita assistette ieri alla lettura

dantesca tenuta al Collegio Nazzareno dal prof. Fran-
cesco Pastonchi.
Il canto XXII del Paradiso venne letto o commen-

tato genialmente dal conferenziere, che ebbe vivi ap-
plausi dal pubblico.

S. A. R. il conte di Torino ò giunto sabato scorso

allo 22.45 in Roma. Vi si tratterrà alcuni giorni.
In Campidoglio. - Il Consiglio comupale di Roma si

rmnirà questa sera in seduta pubblica.
Per l'Esposizione di Milano. - Gli onorevoli se•

natori Ponti e Mangili, colla rappresentanza del municipio di
Milano e del Comitato dell'Esposizione, nel pomeriggio si sono

recati ad invitare all'inaugurazione della Mostra S. E. il presi-
dente del Consiglio barono Sidney Sonnino ed i decani del Corpo
d plomatico, signor Barrère, ambasciatoro di Francia, e sig. Mo-
reco, ministro della Repubblica Argentina, le presidenze del So-
nato e della Camera.

Accordi italo-svizzeri. - L'Agenzia &efani comu-
nica in data del 25 corrente:
« Ieri, 24, furono firmate alla Consulta fra il ministro degli

affari esteri, conte Guieciardini, el il ministro della Confedera-
zione svizzera, sig. Pioda, due convenzioni, l'una per il servizio

doganaler e l'altra per il servizio postale sulla linea del Sempione
e nella stazione internazionale da Domodossola.

« Fu pure firmata una Convenzione per il servizio sanitario
nella stazione di Domodossola,

« Con questi atti e con quelli conclusi il 18 gennaio scorso

conceritenti il servizio telegrafico, telofonico e quello di polizia
sono definitivamente sistemati, di comuyie accordo fra i duo do
verni, tutti i servizi inerenti al nuovo valico ferroviario attri-
verso il Sempione.



1300 3AZZETTA UFFIÓIALE DEL REGNO D'ITALIÄ

l

Cortoele franco-ita11anõT- In Œeeasione dolla coin-
nielridrazijm igi corÑpiuási a Novara del genoî·alo Perrone', l'am-
basoiátore di_Francia ché avevi indiricato il consolo francese di
de¡iorro.una corona in nomo del goverio francese, ha"ricovution
dispacolo

_

così coilcepito :
-« Italiani e francesi, riuniti a Novara in un sentimerito di calda
fraternità or commemoraio il gerioralo Porrone, salutano in voi
il foí·tunato organizzatore del riavvioinamento franco-italiano e

vi inviano l'espressione della loro rispettosa riconoscenza
« Firmati: Sindaco e deputato di Novara, Presidente della lega

italo-francese, Consolo di Francia ».

Smentita. -- 11 Ministero della R. marina comunica, m
dianto l'Agenzia ßtefani: « Le notizio pubblicate da un giorna
della sera, circa la R. nave. Fieramosca e le condizioni delle su

macchine, sono assolutamente infondato. Lo soafo della nave Fie-

ramosca,•lo eue macchine o tutto il resto sono in ottimo condi-
zioni di efBoienza ».

Congressi in Roma. - 15 Congresso nazionale di
terapia ßsica. - Nell'aula dolla olinica medica al Poliolinico Um-
berto I si è inaugurato ieri, tto la presidenza dell'on. Guido
Baccelli, il I Congressa gazionale di terapia fisica.
I cougeoisisti accarsero numefosi all'appello del Comitato ordi-

nitore, del qualo fa egregio organizzatore il prof. Colombo di
Itoma.
L'on. Baccelli, con la sua consuètt splendida eloquenza, pro-

nanziò il discorso inaugurale accolto da un'entusiastica ovazione.
Quindi parlarono il prof. Gennari, assessore delegato all'igiene o

che portò ai congressiati il saluto, di Itoma, il capitano medico
Basso Arnaux od il prof. Colombo, segrotario del Comitato orga-
nizzatore, che spiegó chiaramente gli scopi per cui il Congresso
fu convocata e comunich le numerosissimo adesioni pervenute alla
presidenza, fra le quali una per telegramma di S. E. il ministro
della pubblica istruzione, Bosolli, accolta da applausi.
Approvata la costituzione di up¼ssociaziopo nazionale di tera-

tyla fisica la sóduta venne tolta.

.

Nella seduta pomeridiana vennero discuisi gli articoli dello sta-
tuto,dell'Associazione e stabiliio di tenero oggi seduta nel pome-
riggio per lasciare tempo ai conglessÌsti di parteciparo all'inau-
guraziono del Congresso nazionale sanitario,
*g Congresso nazionale veterinario. - Ieri all'Istituto chimice si

6 riunito il Congresso nazionale veterinario, costituente una so-
zione del Congresso sanitario. Circa 300 persono vi assistettero.
Venno approvata la costituzione dell'Unione veterinaria italiana,
sotto forma di Confederazione tra le vario societh veterinarie esi-
stenti.

*g Il I Congresso generale sanitario. - Stamane, alle 10.30,
nel teatro Argentina, venne inaugurato il primo Congresso geno-
rale sanitario promosso dal fascio medico parlamentare. Oltre
3000 sono i sanitari italiani che aderirono al Congresso e gran
parto di essi assistovano, assieme ad-uno scelto pubblico, alla so-
legne cerimonia.
Il sindaco di Roma diode con felici parole il saluto al congres-

sisti.
Parlarono quindi l'on. Guido Baccelli, presidento del Comitato

organizzatore o il prof. on. Sanarelli, segretario generale del Co-
mitato.

Vivissimi applausi coronarono i discorsi.
Nel pomeriggio il Congresso ha incominciato i suoi lavori al

Políclinico Umberto I.
In onore dei congressisti, il municipio di Roma dark mercoledi

sera un ricevimento nel palazzo dei Conservatori in Campidoglio.
I congressisti vi saranno ammessi presentando all'entrata la tes-
sera di riconoscimentg.
Per In coltura geografien nazionale. -- La

Società geografica italiana, nell'intento di diffondere sempre più
la cultura geografica in paese, ha stabilito d'inviare in dono a

tutti gli istituti d'istruzione sozondaria. ol universitaria, ed alle

scuolo speciali del-11egno, comnigli, militari o .navali, lo giro..
prie pubblicazioni' straordinarie ancõrg dúponibili. -di cµattäro
geografloo, economico o sociale; Dalle suo origin o ad ,oggi,,lg
Soeleth, oltro al bollettind monsile, di carattere vario, h,Ö pubbg-
cato opero speciali di grando liitoressé, ao¡irattutto per la coupy
seenza pratica della vita o dei rapporti economici d'ogni' genare'
fra i divorsi popoli.
Talo nuova diffusiorio di questo opere nel paosé. tornerà senza

dubbio di molta utilith nella pratica, oggi che le energio naiio-
nali si raccolgono sempro di più verso un indirizzo d'aziong con-
creta specialmente nel campo sociale, commerciale o colonialo .

Miglioramonto dei servizi postn11.ambu-•
lanti. - S. E. il ministro Baccelli ha disposto, da oggi, l'ata
tuazione di un ambulante tra Torino e Pisa coi .treni 9 e 10.por
accolorare le comunicazioni delle provincio moridiongli.,adella. às-
pitale o della linea maremmana colla Liguria, il Piemonte o l'a-
stero via del Cenisio e del Gottardo e in sensa inverso quelle
dell'estero via del Cenisio, del Piomonte o della Liguria colla To-
geana, la capitale e lo meridionali.

II4.anolid pr vveduto a che nella linea Milano-Sarkana-Rõma
col direttissimi 10 o 2.' ) sorvizio venga disimpegnato da un am-
bylante unico evitantlo il osm'. o di personalo a Pisa il cho era

causa di perdita di tempo e discontina ta del.lavoro.

Dal 1° aprile sarà pure attuato un nuovo Ambulanto tra Roma
o Castellammaro Adriatico, da molto tempo reclasgo dallo pro-
acie abruzzesi e così anche in questa linea saranno y al mt-

lorate le comunicazioni postali. Ë anche disposto pel 13 aprile
na ambulante nuovo Firenze-Bologna:
Servizio internazionale del risparmio. -

S. E il ministro della poste, A. Baccelli, ha firmato ieri il rego-

lamento che disciplina il reciproco trasferimento del credito del

libretti delle Casse di risparmio postali fra l'Italia o la Francia.

Tale servizio, che è una delle prime applicazioni dell'accordo
italo-francese, approvato con legge 19 settembre 1901, per la pro-
teziono degli operai doll¥.due riazioni, andra in esecuzione fra

breve.

Scoperte archeologiche. - Il commsBoni i otto
o fortunato scopritore di tanto preziosità archeologiche in Roma,

ha iniziato l'esplorazione dell'ipogeo della colonna Traiana, aprendo
la porticina d'ingresso, murata dopo che Sisto V impose alleco-
lonna la statua di San Pietro apostolo.

,

Fu constatata la esistenza di un corridoio, largo metri 1.40;
volgente a destra, e rischiarato da una feritoia a sguincio, a sud

del piedistallo.
Lo chiude a metà un'altra portleina antica sul cui archittavo

appare un'iscrizione del l'709 color rosso ematite.

Una finestrella ad ovest, scalpellata nel medio-evo einferrata,
fa credere che l'ipogeo giungesse per lo meno fino ad essa, ricet-

tando l'urna sacra ai mani di Traiano.

Quivi la cornico del piedistallo a la baso mutilata della colonna
mostrano di aver subito un urta tremendo, probabilmente quando
la statua dell'Imperatore fu fatta precipitare dall'alto per traspor-
tarla a Costantinopoli o per rubarna il bronzo. Mosso da questa,
idea

,
il prof. Boni fece togliere il moderno soleiato dall'aggetto

della sostruzione di travertino e la trovo schiantata essa pure:
non solo, ma sprofondati nel terreno attiguo apparvero stupendi
scheggioni della colonna e del piodistallo scolpiti a grandiose
frondi di lauro.

Ripuliti dalla terra e fotografati, questi marmi potranno essere

tolti e ricollocati al posto d'origine.
Ed in tal guisa, oltre che svelare particolari intoressanti, -la

struttura e la destinazione dell'insigne monumento, l'esplorazione
odierna destinata a raccogliere elementi di studio comparativo
delle strutture del Tritmnal al Foro Romano, ha pur giovato a

rimettere in luce alcuni avanzi architettonici veramento pre-
ziosi della colonna Traiana.
Conferenze. - Alla Associazione artistica fra i cultori
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di architettura, vonne tenuta l'altra sera dall'architetto Morosini
l'annunziata conferenza su Giuseppe Bacconi e le sue opere.
Il numeroso el eletto pubblico che vi accorse applaudl viva-

monte la bella o degna conferenza, resa, so possibile, viepiù in-
torossanto da proiezioni fotograficho riproducenti lo monumentali
e bello costruzioni del Sacconi.

**g Nell'aula magna del Collogio Ÿ. ~aiano, por cura della ßo-
cietà geograßca, ebbt kÄ luogo la conferenza del sig. Robetto
Fod, sul tema La Macedonia nei tempi moderni. L'egregio con-
foredero nostro colloga .in giornalismo, descrisso lo stato attuale
di quella nobilo provincia tuttora soggetta alla Turchia, con molta
conossenza di fatti o di persono o venno applaudito dal numeroso
e colto uditorio.
Elezione politica. - Collegio di ßciacca. - Risultato

definitivo - Inscžitti 3673 - Votanti 1580 - Alessandro Tasca
di Cuto ebbe voti 1569 - Voti nulli o dispersi 11.
Conimercio d'Irnportazione e d'esporta-

mione. - Il valore dello mer i importate in Italia nei primi
due mesi del, 1900 asceso a L. 334,746,583, quello delle merc

esportato a 205,504,18L 11 primo prosenta un aumento di
L. 55,304,843, il secondo un aumento di L. 31,143,575 di fronto al
corrispondente periodo del 1905.
Nol meso di febbraio, separatamente considerato o paragonato

collo stesso mese delPanno scorso, vi fu un aumento di
L. 35,613,513 nolle importazioni ed uno di 31,265,305 nelle espor•
tazioni.
Dalle elfto precedenti sono esclusi l'oro o le monete importati

por L 0,478,600 od esportati por L. 1,051,800 con un aumento di

1,873,i!00 all'entrata ed uno di 32,700 all'uscita.
L'aspetto sotto il qualo si prosentano le importazioni non ð

mutato nel corso del meso di febbraio: l'aumento che già si avoya
in gennaio si 6 accentuato ed à giunto a 13,3 milioni per il grano,
a 10,7 milioni per il carbono e a 7 milioni per lo. macchine.

All'osportazione si nota una ripresa sensibilissima nel commer.
cio-dolla sota, che si era arrestato durante il gennaio: tutte le
inatorie seriche furono esportate nel primo bimestre per 12.6 mi-

lioni in più dell'anno scorso, cosicché, tenuto conto della diminu-
zione del gennaio, il solo fchbraio prosenta un miglioramento di

quasi 20 milioni.
Si 6 reso più manifesto l aumento nella esportazione dei tessuti

ed alt:i manufatti di cotono cho nel bimestro toccò quasi 5 mi-
lioni; contemporaneamente si. ebbe una maggiore uscita di manu-
fatti serici per,1 miliono.

II Congresso internazionale della mutun-
lit,ik. - Nei giorni 21, 23 e 23 settembre p. v., sarå tenuto a

Milano, il terzo Congresso internazionale della mutualità.
11 Congresso ð aotto gli auspioî d'un Comitato d'onoro di cui

sono: presidento offettivo il ministro d'agricoltura, industria o

commercio e presidenti onorari il sindaco di Milano e l'on. Luigi
Luzzatti; ne sono membri i deputati di Milano; i senatori De
Angoli o Di San Giuliano; gli onorevoli Rava, Romussi o Dol-

l'Acqua; i presidenti dolla Cassa di risparmio, della Camera di

commercio, dell'Esposizione, dell'Associaziono generale di mutuo

soccorso fra gli operai di Milano, dolla Società Umanitaria; il
direttoro dell'lJflic o del lavoro a Roma; l'assessore Della Porta

11 Comitato esecutivo, sotto la presidenza del dott. Vinconzo Ma-

galdi, ispettore generale del credito e providonza al Ministero di
agricoltura, ð composto dei signori: Abbiate, Beltrami, Ferrari,
Maffi, Pisa e Sabini.
Si ha altidamento della riusaita di questo Congresso per le nu-

mordse adesioni che provengono dall'estero.

Spedizione commerciale in Abissinia. -

cordi colla Società coloniale per l'invio di loro delegati o viaggia-
tori e potranno avoro dettagli rivolgendosi al Museo commerciale
di Mdano.

Nelle riviste. - L'Illustra:ione italiana contiene nel

suo numero de) 25 oorronto articoli .di Edmondo De Amicis, di

Clarice Tartufari ecc., e numoroso artistieho incisioni riproducenti
i principali fatti della settimana decorsa, ritratti di parsonalita
del giorno, ace.
Marina militare.- La R. navo Saffo, ð giunta a Frio•

drichsort.
Har1na merenntile. - Da Tangeri, il 22 corrente,

à passato dirotto a Genova, il Ravenna, della Societh Italia. 11

Plorida, del Lloyd italiano, à giunto il 22 a New-York. 11 Da-

niele Manin, della Società Veneziana, è arrivato a Bombay di-

retto a Calcutta. Da Las Palmas ha transitato per Genova il Sa-

voia, della Veloce. Da Barcellona ha proseguito per l'America

moridionale il Brasile, della stessa Società.

TEL.EGr2.AMMI

(Agenzia Stefhni)

CADICE, 24, - 11 Re Alfonso XIII ò giunto stamano alle 12.30

accompagnato dagli infanti. La popolazione ha fatto al Ro una

calorosa accoglienza. Un Tedeum à stato cantato nella catte-

drale.

TIFLI3, 24. - Un furgono postalo è stato attaccato presso

Tiflis. Un agento di polizia che lo scortava ð stato neciso ed un

postiglione ferito. Gli aggressori si sono impadroniti di diecimila
rubli.
VARSAVIA, 24. - Una banda armata ha assalito l' utneio del

eassiere della ferrovia della Vistola, ha ferito il cassiero e si &

impadronita di 7000 rubli.
In seguito ai continui furti cho avvengono da qualeho tompó,

sono stato poste sentinello alle porte delle Banche.

PABIANICE, 24. - Trentaquattro operaio della filanda Kindler
che si rifiutavano di far sciopero, sono state avvelenate da uno

sconosciuto che aveva cosparso il suolo di polvero venefica. Una
operaia ð morta, dieci sono in pericolo di vita o lo altre grave-
mento malato.

CADICE, 24. - Il Re Alfonso, accompagnato dagl'infanti od os-

sequiato dalle autorità, si ð imbarcato stasora ed à partito accla-
mato da grando folla, che stazionava sulle banchine del porto.
PIETROBURGO, 24. - 11 servizio attivo per lo truppe di marina
stato ridotto a cinque anni.
Ieri si à svolto dinanzi al Consiglio di guerra il processo contro

gl'individui accusati di aver attaccato improvvisamento il 13 feb-

braio la Cassa dello Stato sulla prospettiva Sablkanski. La sen-

tenza, emessa nella scorsa notte, condanna un accusato a venti

anni di lavori forzati e cinque altri alla pena di morte mediante

l'impiccagione.
Per tre di questi condannati, che banno fatto confessioni, sarà

presentato un ricorso perchè la pena venga attenuata.

I condannati si trovano tutti in prigione. Parecehi loro com-
plici non sono stati ancora ritrovati dalla polizia.
PARlGI, 24. - Nel Consiglio dei ministri che ha avuto luogo

oggi all'Eliseo a stato deciso di fissare la data delle elezioni le-

gislative al G òel prossimo maggio.
11 ministro della pubblica istruzione e dei culti, Aristide Briand,

ha comunicato al Consiglio le disposizioni che si propone di dare

per sopprimero nel più breve termine possibilo la direzione dei

culti e sostituirlacon un servizio di liquidazione.
Sotta gli auspici della Società coloniale italiana di Milano, si sta , LENS, 24.-- Numerosi gruppi di seioperanti hanno fatto la scorsa
organivando una spedizione commerciale in Abissiilia, andata via notto una dimostrazione nolla concessione di LODS, OYO OggÎ tut-

Gibuli o ritorno via IIarrar. Gli industriali, più specialmento in- 'tavia il lavoro ð completo.
toressati, como: Tabbricanti di tessuti di cotone o di sota, di cal- La ripresa del lavoro si manifesta anche nella concessione di

zaturo, di ombrolli, di cappelli, di liquori, possono prendere ac- Béthune.



1368 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

VLADIVOSTOCK, 25. - Sono stati arrestati in un forte della
difesa di Visdivostock due marinai della marina mercantile giap-
ponoso, trovati in possesso dei piani del forte con noto relative.
LILLA, 25. - La situazione dello sciopero rimano invariata og

bacino minerario del Nord.
In quello di Anzin lo seioyfero ð generalo; il numero degliscio-

peranti ð di tredioiniila.
Non b segnalato alcun incidento.
PIETROBURGO, 25. - Le elezioni di primo grado per la Duma
i Stato continuano a svolgerersi in buon ordino in tutto l'impero,
compresa la Polonia.
VARSAVIA, 25. - La polizia ha scopertoinunatipograflaclan•

destina un centinaio di quintali di pubblicazioni sediziose, ed inoltre
provviste di cartucce e bandiero rosse con asenziont rivoluzionario.
KARTKOW, 23. - Un trono viaggiatori ha deviato sulla linoa

Karkov -Sebastopoli presso la stazione di Alexandrowsky.
Una ventina di via6giatori sono rimasti feriti. Cinque vagoni

sono danneggiati.
COSTANTINOPOL1, 25. - La notizia di una pretesa indisposi-

ziono <1el Sultano è infondata.
Il Sultano go3e perfetta salute.
A DDIS ABEBA, 25. - Ê igni giunta oggi da Harrar la notizia

della morto di Ras Makonen.
L'Imperatore Menolik già da parecchi g'iortti era partito per Ílo-

ruinieda, dovo si sarebbe incotitrato col governatore Martini che,
a sua volta, dovea muovere da Asmara noi prossimi giorni.
Giunta la notizia dolla morte di Makonen, al campo di Mene-

lik a Gid, localitþ a quattro tappe da Addis Abeba, l'imperatofeha dovuto decidersi per l'immediato ritorno alla capitale.
ht0AREST, 25. - Il Ro o la Re6ina sono partiti nel pomerig-

gio per Lugano.
ALGESIRAS, 23. - Il primo delegato austro-ungarico, conte

Welsersheimb, e la sua signora, hanno offerto stasera un gran
pranzo, al quale erano invitati, fra gli altri, il matchese Visconti-
Venosta, 11 duca di Somerset, il conto e la contessa di Tattenbach,
il nobile Carlo Sforza el alcuni diplomatici francesi.
PORTO SAY (MAROCCO), 25. - Un combattimento avviene at.

tualmente sulla sponda del Malaya. Un vivo bombardamento si ò
udito dallo otto del mattino.

11 pretendento ha lasciato che le truppe del Maghson passas-
sero il Mulaya e si avanzassero nel paese estremamente acciden-
tala di Kebdala, o montre, dello truppe aceriffiano, prende parte al
coinbattimento tutta la cavalleria, il pretendento non ha impe-
gnato oho i fantaccini.
Si ignora ancora il risultato del combattimento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Oswervatorio del Collegio Romano

del 25 marzo 1906

D barometro è ridotto allo zero.......
L'altozza della stazione è di metri

.... 50.60.
Barometro a mozzodi....

.. 747.89.
Umidit'a rolativa a mezzodl........... 56.
Vento a mezzodi

... SW.
Stato del cielo a mezzoa

............. coperto.
massimo 12.0

Termometro contigrado
minimo 6 0

Pioggia in 24 ore
... mm. 1.8

25 marzo 1906.
In Europa: prossione massima di 764 al nord-ovost dell' Ir-landa, minima di 745 sulle costo della Germania.
In Italia nelle 24 ore : baroniotro salito fino a 4 mm. all'estre-

mo sud; temperatura irregolarmente variata; pioggie sparse; ne-Vicate sull'Appennmo; alcuni venti forti; maa•e quà è là agitato.Persiste la depressione sul mar Ligure con un minimo di 749;massimo a 755 in Sicilia.
Probabilith : cielo in gran parte nuvoloso con piogge sparse, spe-cialmente al centro e sud; vonti moleratt o forti del 3° e 4° qua-drante; mare agitato.

BOLLETTIÑë HETBORIÚO
deTUfBeio centrale di meteorologia o di geodinamies

Roma, 25 marzo 1900,

I

STAZ ONI

\
Porto Maurizio...
Genova ..........
Massa Carrara ...
Cuneo ...........
Torino ..........
Alessandria .....
Novara ..........
Domodossola

.....

Pavia ...........
Milano ..........
ßendrio .........
Bergamo .1....
Brescia ..........
ØremoñA ........
Mantová.........
Verona ..........
Belluno..........
tidine ...........
Treviso ..........
Venezia..........
Padova ..........
Rovigo ..........
Piacenza ........
Parma...........
Reggio Emilia....
Modena .........
Ferrara..........
Bologna .........
Ravenna ........
Forli ............
Pesaro ..........
Ancona .........
Urbino

..........

Macerata ........
Ascoli Picono

....

Perugia .........
Caäorino .......
Lucca ...........
Pisa ............
Livorno..........
Firenze ..........
Arezzo...........
Siena ...........
Grosseto .........
Roma ...........
Teramo .........
Chieti ...........
Aquila ..........
Agnone..........
Foggia...........
Bari

............

Lecce ...........
Caserta ..........
Napoli ..........
Benevento

.......

Avellino .........
Caggiano .....,...
Potenza..........
Cosenza..

.. ....

Tiriolo...........
Reggio Calabria ..
Trapani..........
Palermo .........
Porto Empedocle . .

Caltanissetta .....
Messina .........
Catania .........
Siracusa .........
Cagliari .........
Sassari ..........

TE3tPERATURA
STATO STATO,
del 41810 del mare

aff a ore 8
nelle 2$ ore

sereno legg. mosso 7 5 a

coperto mosso 8 6 5 O'
copesto molto agitato 10 0 5 5
coperto - 4 8 - 1 0
coperto - 4 4 0 8
nebbioso - 6 0 - 0 0
sereno - 8 8 1 0
coperto - 6 7 O 6
ja coperto - 12 0 1 0
/4 coperto - 9 7 2 9
piovoso -

, g0 4 2 2
coperto - 1 4

~

$ 0
coperto - 10 3 4 O
|4 coperto - 9 7 8 0
nebbioso - 10 0 5 2
coperto - 10 2 4 8
piovoso - 5 0 0 8
5/4 coperto - 12 1 3 5
coperto - 12 0 5 4
coperto calmo 10 0 6 3
coperto - 9 7 3 5
coperto - 10 8 7 0
/4 coperto - 10 0 2 3
8/4 coporto : - 10 5 4 i
coperto - 12 0 4 0
coperto - 11 0 4 4
*/4 coperto : - 15 1 4 8
*/4 coperto ; - 9 1 5 0
sereno - 10 5 1 7
coperto - 11 8 3 8
coperto calmo 13 0 3 2
nebbioso legg. mosso 11 l 6 1
aja coperto - 9 3 2 4
ooperto - 11 4 3 8
coperto - 12 5 5 fi
novoto - 8 5 - 0 3
coperto - •0 0 ' I O
piovono -

' 10 8 4 4
piovoso - 8 9 3 1
coperto tempestoso , 8 0 0 Û

/4 coperto - 9 0 3 6
coperto - 11 4 ß S
coperto - 8 1 2 Ê
*/4 coperto - 10 5 5 0
coperto - 10 4 6 0
coperto - 11 8 5 9
coperto - 10 0 3 8
coperto - 6 0 0 3
nevoso - :6 3 - 0 6
coperto - 13 0 5 9
3/4 coperto legg. mosso 15 0 5 9
/4 coperto - 14 3 6 9
/4 coperto - 11 4 4 8
t/, coperto mosso 10 7 5 0
piovoso - 10 0 3 5

3/4 coporto - 8 0 3 5
. coperto - 5 4 0 0
coperto - 5 4 0 5
coperto - 13 8 7 0
piovoso - 11 8 0 0
sereno calmo 15 0 0 0
*/4 coperto legg. mosso 13 1 0 0
3/4 coperto calmo 13 l 6 7
coperto legg. mosso 14 0 0 0
coperto - 15 0 ô 0
*/4 coperto calmo 15 2 '8 1
sereno mosso 15 7 6 3
3/4 coperto logg. mosso 15 4 10 2
coperto mosso 12 2 0 4
piososo - 6 4 0 9

Direttore: G. B. BELEglo. Tipografia delle Mantellate. Renata Tygmq, Gerente responsabile.


